
AZIENDA  PER  IL DIRITTO  AGLI  STUDI  UNIVERSIT  ARI

Viale  Unità  d'ltalia  32/A

CHIETI  SCALO

DECRETO  DEL  PRESIDENTE  DELL'AZIENDA  PER  IL  DIRITTO  AGLI  STUDI

UNIVERSIT  ARI  DI  CHIETI

N. l DEL  23/05/2018

OGGETTO:  Adeì'npiì'nenti  relativi  al Regolamento  (UE)  2016/679  "Regolamento  europeo  in materia

di protezìone  deì dati  personalî",  dell'Azienda  per  il Dintto  agli  Studi  Universîtari  di Chìetî  e Pescara.

VISTA  la L.R. 91/94,  istitutiva  delle  Aziende  per il Diritto  agli Studi  Universitari  e successive

î'nodifiche  ed integrazioni;

RICHIAMATA  la delibera  del  Consiglio  di Aînministrazione  di questa  Azienda  n. 50 del 30 novembre

2007,  COìl la quale  è stato  noîninato  Direttore  dell'Aziendal'Avv.  Teresa  Mazzarulli,  in servizio  dal 1º

gennaio  2008;

VISTO  il Decreto  n. 40 del 27 maggio  2015 del Presidente  del Consiglio  regionale  di nomina  del

Presidente  dell'Azienda  DSU  di Chieti;

DATO  ATTO  del Decreto  del Presidente  della  Giunta  Regionale  d'Abnìzzo  n. 74 del 20 agosto  2015

che stabilisce  la nuova  composízione  del Consiglio  di Aìnmimstrazîone  dell'Azienda  D.S.U.  di Chìetì

che è stato  notificato  a questa  Azienda  in data 3 settembre  2015  ed acquisito  agli  atti con  prot.  n. 2343

di paìi  data;

TENUTO  CONTO  del Decreto  del Presidente  della  Giunta  Regionale  d'Abruzzo  nº 9 del 25/01/2016

di nomina  quale  componente  del Consiglio  di Amininistrazione  di questa  Azienda,  in rappresentanza

dei Docenti  la Prof.ssa  Patììzìa  Ballenm,  in soshtuzione  del  Prof.  Pasquale  Battista,  collocato  a riposo;

TENUTO  CONTO  del Decreto  del Presidente  della  Giunta  Regionale  d'Abruzzo  nº  lOl  del

01/12/2016  di noìnina  quale  componente  del Consiglio  di Arruninistrazione  di questa  Azienda,  in

rappresentanza  degli  studentî  il Sìg. Daìio  Valerìî,  în  sostîtuzione  del Sig. Dario  Lore;

TENUTO  CONTO  del Decreto  del Presidente  della  Giunta  Regionale  d'Abruzzo  nº 28  del

24/04/2018  di nomina  quale  componente  del Consiglio  di Amt'ninistrazione  di questa  Azienda,  in

rappresentanza  degli  studenti  il Sig. Giovaîm  Pagliari,  in sostituzione  del Sîg. Dario  Valení;

DATO  ATTO  che con Delibera  del CdA  n. 28 del 3 ìnaggio  2005 è stato adottato  il Documento

Programinatico  sulla  Sicgezza  dei dati  personali  ai sensi  del  D. Lgs. 196/2003  e con  Delibera  del CdA

n. 5 del 9 marzo  2009 è stato  approvato  îl "Regolamento  Pr'ivacy";
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ATTESO  CHE  in applicazione  degli  anzidetti  provvedimenti  sono stati incaricati  del trattamento  dei
dati afferenti  l'Area  dî competenza tuttí  í Responsabilî  dî Posîzîone  Organizzativa,  nonché
formaímente  incarícati  al trattamento  nel nspetto  delle  modalîta  prevîste  loro  assegnatî;

DATO  ATTO  che in  ragione  dell'evoluzione  della  normativa  in  materia,  Codice

de11'Amministrazione  Digitale,  riordino  della disciplina  riguardante  l'accesso civico,  l'ADSU  con

delibera  n. 21 del 26 apffle  2017 ha approvato  il Regolamento  sulla facoltà  di accesso  telematico  e

nutilízzo  dei datî apertí e pubblicazîone  degli obiettivi  di accessibilîtà  ADSU  sul mto dell'Agenzia
pere  l'Italia  Digitale;

PRESO  ATTO  che in data 25 maggio  2016 è stato approvato  il nuovo  Regolamento  (UE)  n, 2016/679
del Parlamento  europeo e del Consîgíio,  che garantisce  una disciplina  mn materia  dî  protezíone  dei

dati personali  umforme  ed omogenea  în  tutta l'Umone  Europea  a partme dal 25 maggio  2018, data ch
entrataînvîgore  del Regolamento;

TENUTO  CONTO  che, per quanto riguarda  l'Italia,  il  regolamento  andrà a sostituire  il "Codice  della
Privacy"  in  vigore  dal 1 gennaio  2004;

CONSIDERATO  pertanto che le novità  introdotte  dal Regolamento  UE  impongono  obblighi

orgamzzativi,  documentah  e tecmci  che 1'ADSU  di Chîeti  e Pescara, titolare  del trattamento  deî  datí

personalí dell'Ente,  deve applicare  neí nspetto  anche dei terrmni riguardanti  il  nuovo quadro
normahvo  în  materia  di Pr'ivacy;

RITENUTO  pertanto  di stabilire  le nuove  modalità  organizzative,  misure  procedimentali  e regole di
dettaglio,  finalîzzate  anche ad omogeneîzzare  questîom  ínterpretative,  che permettono  a questo Ente di

poter agire con adeguata funzionalità  ed efficacîa  neu>attuazîorîe delle dîsposîziom  introdotte  dal
nuovo Regolamento  UE  come da documentazione  allegata  redatta dalla  Duezione  umtarnente  al

Servizío  Sístemî  Informativi e di se@uto elencata: '
Modello  di Atto  di nomina  del responsabile  esterno;

Modello  di Atto  di nomina  del responsabile  interno;

Modello  di Atto  di nomina  autorizzato  interno;

Informativa  Privacy  Dipendenti;

Informativa  Privacy  Studenti;

Informativa  Privacy  Fornitori;

Informativa  Privacy  Videosorvegliama;

Registro  dei Trattamenti;

Istruzioni Operative Privac7 e aílegati

DATO  ATTO  che quest'Azienda  ha richiesto  per la nomina  del DPO (Data Protection  Officer)  le

necessarie direttive  alla Regione  Abruzzo  circa la doverosità  o meno deu'estensione  a questo Ente

strumentale  del contratto  del nominando  DPO  regionale;

RITENUTO  DI  procedere,  in attesa delle  richieste  direttive  regionali,  alla  nomina  pro  tempgre,  e

cioè fino al 31 Luglio 2018, del DPO di questa Azienda nella persona del Dott. Luigi Bonett4,  in
possesso di una adeguata professionaìità  come da CurricuIum  aglî Attî  e che ha espresso la propria
dîsponibilità  a títolo  gratuîto  fatto salvo i doverosi  rirnborsi  spese documentati;
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SENITTO  iI parere  favorevole  del Responsabile  deu'Area Sistemi  Informativi  Ing, Giacinto  Mari,

in mento  alla regolarítà  tecmca  del presente  atto e la conformità  dello  SteSso alla  normativa  vigente

come  da firma  apposta  a tergo  del presente  provvedîmento;

SENTITO  il parere  favorevole  del Direttore  delI'Azienda,  Avv,  Teresa  Mazzamlli,  in merito  alla

regolarità  ammîmstratîva  del presente  atto e la conformità  dello  stesso alla  normativa  vigerìte  come  da

fima  apposta  nel presente  provvedîmento;

DECRETA

per i motivi  esposti  in nanativa  che qui si intendono  integralmente  riportati  ed in applicazione  della

L.R.  n. 91/94  e successive  modifiche  ed integrazioni  e del Regolarnento  UE  2016/679

1) Di  approvare  i documenti  allegati  al presente  Decreto,  così sottoelencati:

@ Modello  di Atto  di nomina  del responsabile  esterno  (Al1,  1);

*  Model1odiAttodinominadelresponsabi1einterno(Al1.2);;

*  ModellodiAttodinominaautorizzatointerno(All,3);

@ Informativa  Privacy  Dipendenti  (A11, 4);

s Informativa  Privacy  Studenti  (AlI,  5);

*  Infonnativa  Privacy  Fornitori  (All,  6);

*  Inforrnativa  Privacy  Videosorveglianza  (All,  7);

*  Registro  dei Trattmnenti  (All.  8);

*  Istruzioni  Operative  Privacy  e allegati  (All.  9);

2)  di dare atto che quest'Azienda  ha richiesto  per la nomina  del DPO  (Data  Protection  Officer)  le

necessarie  direthve  alla Regione  Abmzzo  cîrca  la doverosita  o meno  dell'estenstone  a questo

Bnte  strumentale  del contratto  del  nominando  DPO  regionale  ;

3) di nominare  pro tempore,  fino  al 31 Luglio  2018, il Dott,  Luigi  Bonetta,  in possesso di una

adeguata  professionalità  come  da  Curriculum  agli Atti,  DPO (Data Protection  Officer)

dell'ADSU  di Chieti  e Pescara,  ai sensi e per gli  effetti  del Regolamento  UE n. 2016/679,  con

la precisazione  che l'incarico  affidato  è a titolo  gratuito  fatto  salvo il rimborso  delle spese

documentate;

4) di precisare  che con distinto  atto si provvederà  alla  nomina  dei responsabili  del trattamento  e

degli incancatî/autorizzati,  nonché all'ag@ornamento  deua documentazîone m allegato in
ottemperanza  alla  evoluzîone  nomatîva  în materîa;

5) di dare atto che il presente  Decreto  sarà portato  alla prima  seduta  utile  del Consiglio  di

Amministrazione  per  la ratîfica;

6)  di dare atto che il presente  provvedimento  è immediatamente  eseguibile  stante l'urgenza  di

provvedere  a tutti  gh adempúentî  previsti  dalla  normatíva  Europea  in matena  di Pnvacy.

7) di pubblicare  le informative  nell'apposita  sezione  Privacy  del Sito  internet  aziendale  e di darne

la massima  diffusione  all'interno  delle strutture  dell'Azîenda  per il Dmtto  agli Studi

Universitari  di Chieti  e Pescara
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8) di pubblicare  il presente  provvedimento  all'Albo  Preto:t'o on-line  del proprio  sito istituzionale,

aí sensi dell>art. 32 della  Legge  69/2009,  nonché  nella  sezaone "Amrmnistrazione  Trasparente",

aí sensi del D,Lgs.  n,33 deI 14/03/2013  "Riordmo della disciplina  riguardante  gh obbhgbi  dí

pubblicità,  trasparenza  e diffiisione  di informazione  da pmte  delle  Pubbliche  Amrnmstrazioni";

IL  RESPONSABILE  DELL'ARBA

SISTEMI  INFORMATaVI

(hîg  ªacLnto ari)

)l'itlo 5
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CERTIFICATO  DI PUBBLICAZIONE

Si certifica  che copìa della presente  ordinanza  viene  pubblicata  ai sensi dell'art.  32 e seguenti  della

Legge  n. 69 del 18 giugno  2009, all'Albo  Pretorio  informatico  dell'Azienda  per il Diritto  agli  Studi

Universitari di Chieti in data 2 3 I'7f3,t3, ')íQ18 e che vi rimarrà per IO giorni consecutivi, ai
sensi dell'art. 13 del regolamento  organizzativo  dell'Azienda  D.S.U. e dell'art. 13 della L.R. 6

dicembre  1994  n. 91.

Chieti,  2 3 MAG, 20!8

X.ª "-/-51"  "  ª"  ª ªSGS '

IL D

(Aw.ts5
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Atto  di  nomina  del  responsabile  esterno

Regolamento  (UE)  2016/679

"Regolamento  europeo  in  materia  di  protezione  dei  dati  personali"

L'  Azienda  per  il Diritto  agli  Studi  Universitari  di Chieti  e Pescara,  in  qualità  di  Titolate  del  trattamento  di  tutti  i

dati  personali,  neua  petsona  del  suo  rappresentante  legale  il  Presidente  Prof.  Tomo  Di  Battista,  nato  a Castiglione

a Casauría  (PE) U 08/0471957,  C.F. DBTIN057D08C308T,  dorniciliato  presso  la sede legale dell'Ente  m viale
Unità  d'Italia  n. 32/a,  C.F. 80001210691

ai sensi  e per  gli  effetti  del  Regolamento  (UE)  2016/679  "Regolamento  europeo  in  materia  di  protezione  dei  dati

personali"  e di  tutta  la normatlva  vígente  1n materla  ai Pttvacy;

preso  atto  che l'affidamento  del  Servizio  di ......................  con  atto  n.........  in data  ......................,

comporta  anche  il ttattamento  di dati  personali  ed è quindi  soggetto  aua norrnativa  in  matema  di protezione  dei

dah  personali,  Regolamento  (UE)  2016/679  "Regolamento  europeo  in matena  di protezione  dei  dati

peîsonali";

ai sensi  deu'articolo  28 (tesponsabile  del  trattamento),  ad integrazione  del  contratto  testè  citato

NOMINA

la  ditta  .........................................,  neua persona  del sig...................................................,

legale  rappresentante  deua stessa,  responsabile  esterno  del trattamento  dei dati  personali,  utilizzati  pet  lo

svolgunento  del  servízío  affidatogh  con  il citato  contratto,  nel  rîspetto  tutte  le norme  relauve  au'apphcazíone  del

Regolamento  ([JE) 2016/679  "Regolamento  europeo  în  matena  di pîotezione  dei  dati  peîsonali");

In  particolate,  la ditta  si irnpegna  a:

a) assicutate  la riservatezza  deue  informazioni,  dei  documenti  e degli  atti  astrativi,  dei  quali  venga  a

conoscenza  dutante  Pesecuzîone  della  ptestazíone;

b)  utilizzate  i dati  solo  pet  le  finalità  connesse  auo  svolgimento  deu'attività  oggetto  del contratto  con

divieto  di  qualsiasi  altta  divetsa  utilizzazione;

c)  adottare  pteventive  misure  tecniche  ed organizzative  atte  ad eliminare  o, comunque,  a ridutre  al o

qualsiasi  rischio  di distmzione  o perdita,  anche  accídentale,  dei dati  personah  trattati,  di accesso  non

automzato  o di ttattamento  non  consentito  o non  conforme,  nel  tíspetto  deue disposmioni  contenute

neu'atticolo  32 del  Regolamento  (UE) 2016/  679;

d)  individuare  pet  isct'tto  le petsone  incat'cate  al trattamento  e fotnite  loro  le istmzioni  relative  alle

operazíoni  da compíere,  víg'lando  suua  conetta  osservanza  delle  isttuzíom  mpartite;

e) provvedere  alla  formazione  degli  incaricati;

f) verificare  almeno  semestralmente  lo stato  di applicazione  del  Regolamento  (UE) 2016/679  e riportate  al
sottoscfftto  l'esito  della  verifica;

g)  adempiere  agli  obblighi  relativi  ana riservatezza,  ana comunicazione  ed aua diffusione  dei  dati  petsonali

anche  al compunento  o ana revoca  del  ptesente  uìcanco;

h)  a comunicare,  tempest'vamente,  al sottoscritto  le  eventuali  richieste  degli  interessati  au'accesso,  alla

tettifica,  au'integrazíone,  ana canceuazíone  dei  propff  dati  ed alla  lirmtazíone  al trattamento,  ai sensi  degli

arùco1i16,  17  e 18  (Du'tto  di  rettifica,  Diritto  aua canceuazione,  Duítto  di  lirrutazíone  di  ttattamento)  del

Regolamento  (UE) 2016/679;

i)  In  generale, ad adempiete  a tutti  gli obblighi  previsti  dal Regolamento  (UE) 2016/  679.

Chieti,  24/05/2018 Il  Titolare  del  Ttattamento  Azienda  DSU  CH-PE

il  Presidente  Prof.  Tonio  Di  Battista

n,  Responsabile  Esterno  Ditta

Il  Rappresemante  Legale





Atto  di  nomina  del  responsabile  interno

Regolamento  (UE)  2016/679

"Regolamento  europeo  in  materia  di  protezione  dei  dati  personali"

L' Azíenda  per  il Diritto  agli  Studi  Universitari  di Chieti  e Pescara,  in qualità  di Titolare  del

trattamento  di  tutti  i dati  personali,  nella  persona  del  suo  rappresentante  legale  il

Presidente  Prof.  Tonio  Di Battista,  nato  a Castiglione  a Casauria  (PE)  il 08/04/1957,  C.F.

DBTTN057D08C308T,  domicilíato  presso  la sede  legale  dell'Ente  in viale  unita  d'ltalia  n.

32/a,  C.F.  80001210691

ai sensi  e per  gli effetti  del Regolamento  (UE)  20'16/679  "Regolamento  europeo  in materia

di protezione  dei  dati  personali"  e di tutta  la normativa  vigente  in materia  di Privacy;

NOMINA

la S.V.,in  quanto  responsabile  delíArea..................................

in continuità  con  la precedente  designazione  in materia  di Privacy,

e

RESPONSABILE  INTERNO  del trattamento  di tutti  i dati  personali  e sensibili  relativi  ai

procedimentí  amministrativi  assegnati  con  l'incarico  di Posizione  Organizzativa  per  fínalità

di interesse  pubblico  e/o  previste  dalla  legge.

In qualità  di responsabile  Lei è tenuto/a  a:

*  Verificare  che  tutti  i soggetti  assegnati  all'Area,  ivi compresi  coloro  non legati

all'Azienda  da un rapporto  di dipendenza,  sìano  stati  debitamente  autorizzati  quali

incaricati  del  trattamento  dei  dati.  In mancanza  Ella  dovrà  prowedere  alla  nomina

tramite  l'utilizzo  del  modulo  allegato  di incaricato  del  trattamento;

*  procedere  alla  raccolta  e al trattamento  dei  dati  fornendo  preventivamente

l'informativa  agli  Interessati

*  provvedere,  su richiesta  dell'lnteressato,  ad aggiornare,  modificare,  cancellare  i dati

dello  stesso  e piu in generale  a consentire  all'lnteressato  l'esercizio  dei  diritti  di cui

agli  artìcoli  16, 17 e 18  (Diritto  di rettifica,  Diritto  alla  cancellazione,  Diritto  di

limitazione  di trattamento)  del Regolamento  (UE)  20'16/679;

*  garantire  il ríspetto  della  normativa  in materia  di tutela  dei  dati  personali,  anche

sotto  íl profilo  delle  misure  di sicurezza;

*  vigilare  sulla  corretta  e lecita  utilizzazione,  comunicazione  e diffusione  dei  dati

personalí,  comunque  in misura  proporzionale  e non  eccedente  le finalità  di

interesse  pubblico  e/o  previste  dalla  legge;

*  dare  supporto  al Titolare  del  trattamento  nell'adozione  di adeguate  misure

organìzzative  di sicurezza;

*  eseguire  controlli  periodici  mediante  i quali  dovrà  verificare  l'efficacia  delle  misure  di

sicurezza  adottate  aziendalmente  ed interagire  con i soggetti  incaricati  dal Titolare

per  lo svolgimento  di eventuali  verifiche,  controlli  o ispezioní;

*  comunicare  immediatamente  al Titolare  del  trattamento  gli eventuali  nuovi

trattamenti  da intraprendere,  prowedendo  alle  necessarie  formalità  di legge;
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*  comunicare  tempestivamente  al Titolare  del  trattamento,  le informazioni  relative  ad

eventuali  soggetti  esterni  cui  sono  affidati  dei  trattamenti  di dati  personali  al fine  di

consentire  al Titolare  medesimo  di procedere  con  congruo  anticipo  alíeventuale

formalízzazione  della  nomina  a Responsabile  Esterno;

*  Attenersi  a quanto  più specificamente  ed analiticamente  prescritto  negli  allegati

Registro  dei Trattamenti,  "lstruzioni  Operative"  e Informative,

*  Attenersi  in generale  a quanto  prescritto  dal  Regolamento  (UE)  20'16/679

"Regolamento  europeo  in materia  di protezione  dei  dati  personali;

*  le proprie  credenziali  dí autenticazione  dovranno  essere  ríservate,  periodicamente

modificate  e comunque  sempre  condivise  unicamente  con  il Direttore.

Chieti, 24/05/2018

II Titolare  del  Trattamento  Azienda  DSU  CH-PE

il Presidente  Prof.  Tonio  Di Battista................

ll Responsabile  dell'Area IL Direttore

Sig. Aw.  Teresa  Mazzarulli
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Atto  di  nomina  dell'Autorizzato  interno

Regolamento  (UE)  2016/679

"Regolamento  europeo  in  materia  di  protezione  dei  dati  personali"

L' Azienda  per  il Diritto  agli  Studi  Universitari  di Chieti  e Pescara,  in qualità  di Titolare  del

trattamento  dí  tutti  i dati  personali,  nella  persona  del suo  rappresentante  legale  il

Presidente  Prof.  Tonìo  Di Battista,  nato  a Castiglione  a Casauria  (PE)  il 08/04/1957,  C.F.

DBTTN057D08C308T,  domiciliato  presso  la sede  legale  dell'Ente  in viale  Unità  d'ltalia  n.

32/a,  C.F.  80001210691

ai sensi  e per  gli effetti  del Regolamento  (UE)  20'16/679  "Regolamento  europeo  in materia

dí protezione  dei  dati  personalí"  e di tutta  la normativa  vigente  in materia  di Prívacy;

Ai sensi  della  normativa  in oggetto  con la vigilanza  del Responsabile  interno  per il

trattamento  dei dati  personali  dell'Area  ....................................................  cuì risulta

assegnato,  nell'ambito  delle  Sue  mansioni  lavorative,  il dipendente

Sig.ra/Sig..................e  Autorizzato  al trattamento  dei  dati  personali,  relativi  alle

funzíoni/mansioni  di competenza,  nei  termini  e secondo  le modalità  individuate  nel

Registro  dei Trattamenti  dell'ADSU.

La S.V.  si impegna  a trattare  i dati  in modo  lecito,  secondo  correttezza,  in modo  esatto  e in

modo  pertinente.

Nello  svolgimento  dell'incarico  affidato  dovrà  adottare  tutte  le misure  necessarie  per la

tutela  dei dati  personali  degli  Interessati  (owero  dei soggetti  cui i dati  si riferiscono),  ed

altresì  dovrà  segnalare  tempestivamente  al Responsabile  del Trattamento  l'opportunita

dell'adozione  di ulteriori  misure  ntenute  opportune.

In ogni  operazione  di trattamento  deve  essere  garantita  la massima  riservatezza  ed in

particolare  dovranno  essere  osservati  i seguenti  obblighi:

*  richiedere  ed utilizzare  soltanto  i dati  necessari  alla  normale  attività  lavorativa;

*  procedere  alla  raccolta  e al trattamento  dei dati  fornendo  preventivamente

l'informativa  agli  Interessati  o alla  persona  presso  cui si raccolgono  i dati,

awalendosi  dei modelli  e delle  procedure  predisposti  dall'azienda  e richiedendo,

laddove  necessario,  il relativo  consenso  al trattamento  di tali  dati,  fatte  salve  le

norme  che  disciplinano  i casi  di emergenza.

*  custodire  i dati  oggetto  del  trattamento  in luoghi  non  accessibili  a soggetti  non

autorizzati;

*  non  lasciare  incustodita  la propria  postazione  di lavoro  prima  di aver  compiuto

quegli  atti  e procedure  necessarie  per  evitare  che  soggetti  non  autorizzati  possano

accedere  ai dati  personali  utilizzati;

*  procedere  all'archiviazione  dei  dati  nei luoghi  predisposti  una  volta  terminate  le

ragioni  della  consultazione;

*  custodire  e non  divulgare  il codice  di identificazione  personale  e la parola  chiave  di

accesso  agli  elaboratori  elettronici  utilizzati  per  lo svolgimento  delle  mansioni

lavoratíve;

*  accertarsi  dell'identità  dei  soggetti  terzi  e della  loro  autorizzazione  quando  questi

richiedano  la consegna  o la conoscenza  di documentazione  che  contenga  dati

personali  pertinenti  ad altri  soggetti;



*  attenersi  ad un generale  dovere  di non  divulgazione  dei  dati  trattati  o di cui  sia

venuto  a conoscenza  tramite  altre  fonti.

*  Attenersi  a quanto  più specificamente  ed analiticamente  prescritto  negli  allegati

Registro  dei  Trattamenti,  "lstruzioni  Operative"  e Informative;

*  Attenersi  in generale  a quanto  prescritto  dal Regolamento  (UE)  20'16/679

"Regolamento  europeo  in materia  di protezíone  dei  dati  personali;

*  mantenere  sempre  e comunque  una  condotta  improntata  al riserbo  circa  le notizie  e

le informazioni  concernenti  i dati  personali  apprese  nell'esercizio  delle  proprie

attivítà;

@ le proprie  credenziali  di autenticazione  dovranno  essere  riservate,  periodicamente

modificate  e comunque  sempre  condivise  unicamente  con  il Direttore

E' vietata  la diffusione  dei dati  personali  e/o  sensibili,  nel senso  che  Lei non  comunicherà

ad alcuna  persona  terza  datì  di tale natura,  salvo  che sia stato  a cio espressamente

autorizzato  dal  sottoscritto  Responsabile.

Data

ll Responsabile  dell'Area IL Direttore

Sig. Aw.  Teresa  Mazzarulli

II Dipendente

Sig







Ispoîrvù  PER  IL  TRATTAMENTO  DEI  DATI  PERSONALI  E SENSIBILI

(DIPENDENTI)

Ai sensi degli atticoli  13 e 14 del Regolamento  ([JE) 2016/679  "Regolamento  europeo  in materia  di
pîotezîone  deî  dati  personali"

FINALIT  A'  E  BASE  GIURIDICA  DEL  TRATTAMENTO

a) i dati  personali  da Lei  forniti,  saranno  ttattati  nel  rispetto  del  Regolamento  eutopeo  in  matetia  di  protezione

dei  dau  personali  e degli  obbhghi  di nservatezza  a cuí  e tenuta  l' Azíenda  per  il  Du'tto  agli  Studi  Umversitari

di Chietí  (d'ora,  m avantt,  l'ADSU).  I dati  sensibili,  tra  cuí  sono  úcompresí  i dati  idoneî  a úvelare  lo stato  di

salute  o  l'appartenenza  ad orgamzzazíom  sindacali,  satanno  oggetto  di trattamento  solo  m  base  ai

pfeSuppOstl  ai legge;

b) I dau  personali  sono  destinati  agli  obblighi  conttattuali  detivanti  dal  tappotto  di  lavoto  con  l'ADSU  nonchè

per  adempiere  o per  esígere  l'adempento  di specífici  obblighi  o per  esee  specifici  compítí  ptevîst'  dalla

nonna'ava comumtarîa,  da leg@, da regolamenti o da conttaffi  couefflvi  anche azíendali, in pattícolare,  ai fini
del  nspetto  della  normativa  m mateta  di  prevídenza  ed assístenza  anche  integrativa,  o m mateha  di igíene  e

mcurezza  del  lavoro  o deua popolazione,  nonche  m mate.ùa  fiscale,  di tutela  della  salute,  dell'ordine  e deua

sicurezza  pubblica.

Essi  saranno  :u'ìoltte  ttattatî  ai fini  deua tenuta  della  contabilità  o della  corresponsione  deua  tettibuzione  o di

altro  elemento  rettibutivo;  pet  il perseguunento  deue  finahtà  di  salvaguardía  della  víta  o deu'incolumítà  fisica

deu'interessato  o di un  terzo;  m sede  amrmmsttativa  o nelle  procedure  di arbítrato  e di  concilia:aone  neí  casí

previsti  daue leggi,  daua normativa  comunitana,  dai  regolamentí  o dm contratti  collettivi;  per  l'esercmío  del

dintto  di accesso  u  documenti  astrauvi,  nel  ríspetto  di quanto  stabilito  dane  leggi  e daí  regolamenti  in

matena;  per  adempiere  ad obblighi  demvanti  da contrath  di assícurazîone  finalizzaù  aua copertura  deí  nscm

connessí  aua responsabihtà  del  datore  di lavoro  m mateúa  di igíene  e di sícurezza  del  lavoto  e di malattie

professionali  o per  í dannu  cagíonau  a terzi  neu'esercmîo  dell'attivítà  lavorativa  o professionale;  pet  garantu:e

le pari  opportumta;  per  la tutela  di  un  diritto  in  sede  g'udiziama;

c) La  base  giutidica  del  trattamento  è costituita  daue  seguenti  leggi  italiane:

*  D.Lgs.  74/2017  eD.Lgs.  75/2017;

@ Normativa  fiscale  e previdenziale;

@ D. Lgs. 33/2013  (strazione  Trasparente)

@ Legge  7 agosto  1990,  n. 241  e articolo  32 deua  Legge  18  giugno  2009,  n.69  (Albo  Pretorio)

*  art.  22 Legge 412/  1991 "Albi  dei beneficiam  di ptovvidenze  di natura  economica"

CATEGORIE  DI  DESTINATARI

d) I dati  verranno  trattati  dai  responsabili  e incaticati  deu'ADSU  e dal  responsabile  esterno  al uattamento;

e) i dati  personali  e sensibili  saranno  uìoltre  trattati  al fine  di adempíere  agh obblighi  prevísti  da leggi,  da

regolametm  e dalla  normativa  comumtaúa  nonché  aLle disposmioni  imparute  daue  autonta  a cíò legíttimate

dalla  legge  e, pertanto,  pottanno  essere  comumcati  ad orgamsmi  dena  Regtone  Abmzzo  o ad altre  Pubbhche

strazíom  o Autontà  Giudiziame;

f) Di  essi  è, inoltte,  data  pubblicità  nei  tetmini  previsti,  relativamente  alla  pubblicazione  deu'albo  dei  beneficiari

di provvidenze  & namta  econormca  erogate  daua presente  Amministrazíone,  au'albo  Pretono  onlu"ìe,  e nella

se;aone  Amministrazione  Trasparente  del  sîto  deu'ADSU;  tali  dati  potranno  essere  mdicmzati  dai  motori  di

úcetca  web;  i dati  personah  e sensibili  pottanno  essete  trattatl  m forma  anomma  al fine  di svolgere

statistiche;

g)  I dati  petsonan  non  vertanno  trasfetiti  in  Paesi  terzi;

h) L'ADSU  sí avvale,  u"ìoltte,  come  responsabile  esterno  del  trattamento  dei  dati  deua  Ditta  Tinn  srl  per  la

gesttone  del  sîstema  unfoativo  di Affan  Generali  (Protocono  e Gestione  Atti),  Contabihtà  finanziatia  e

Paghe;
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PROFILAZIONE

i)  Il  trattamento  dei  dati  avverrà  mediante  supporto  cartaceo  e informatizzato  e mediame  strumenti  (processi

decisionali)  automatuzaù  e non  che  consistono  nena  formulazíone  di  report  pet  le finahtà  di cui  al punto  b);

OBBLIGO  DI  CONFERIMENTO  DEI  DATI

j)  La resa  dei dati  richiesti  è indispensabile  per  la  stipula  e la gest'one  del conttatto  di lavoro  e per  lo

svolg'mento  deue  attività  di cuí  al punto  b) e pettanto  il mancato  confetimento  comportera  per  1' ADSU

l'impossibihtà  di instautare  e/  o mantenere  il rapporto  lavorativo;

PERIODO  DI  CONSERVAZIONE  DEI  DATI

k)  Il  pemodo  di  conservazione  dei  dati  è pubblicato  sul  sito  web  istituzionale  (tîìì"ìv.adsucb.gov.it)  nella  sezione

Pnvacy  della  HomePage;

DATI  DI  CONT  ATTO

l)  il  Titolate  del  trattamento  è 1' Azienda  per  il  Dititto  agli  Studi  Univetsitaff  di Chieti;  con  sede  Viale  Unità

d'Italia  32/A  -  Chieti  Scalo  (CH),  il cuî rappresentante  legale  è il Presidente  Tomo  Di  Battista  tel.:

0871.561740,  email: tonio.dibattista@adsuch.it;
m) il  Responsabile  intetno  del  trattamento  è il  Responsabile  dell'Atea  Gestione  e Sviluppo  Risoîse  Umane

dell' ADSU,  Síg.ta  Gemma  Iannucci,  tel.: 0871.561740,  email: g.íannucci@adsuch.it;

n)  I dati  di contatto  del  Responsabile  della  Protezione  dei  Dati  RPD  (Data  Protection  Officer  DPO)  sono

individuabili  con  quelh  del  DPO  della  Regtone  Abmzzo,  in  fase  dì nomína.

DIRITTI  DELL'INTERESSATO

o)  In  ogni  momemo  pottà  esercitate  i Suoi  diritti  nei  confronti  del  Titolare  del  ttattatnento,  au'accesso, aua
remfica,  all'integrazíone,  aua canceua;aone  dei  propti  dati  ed aua lirnitazione  al ttattamento,  m sensi  degli

articoli  16,  17  e 18  (Duaitto  di rettifica,  Dmtto  alla canceuazione,  Dìitto  di lirmtazione  di trattamento)  del

Regolamento  (UE) 2016/679  con  gli effetti  previsti  al punto  j). Pottà  inoltte  propotte  un reclamo al
Garante  Pet  la Prote:aone  dei  Dati  Personali  (www.gatantepnvacy.ít)
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INFORMATrVA  PER  IL  TRATTAMENTO  DEI  DATI  PERSONALI  E  SENSIBILI

(STUDENTI)

Ai  sensi degli articoli  13 e l4  del Regolamento  (UE) 2016/679  "Regolamento  europeo  in materia  di

protezione  dei  dati  peîsonali"

FINALITA'  E  BASE  GIURIDICA  DEL  TRATTAMENTO

a) I dati  personali  da Lei  fornit',  saranno  trattati  nel  rispetto  del  Regolamento  eutopeo  in  matetia  di  protezione

dei  dati  personali  e degh  obblighi  di nsetvatezza  a ou  e tenuta  1' Azîenda  per  il  D.u'tto  agli  Studi  Umvetsitari

di Cmeti  (d'ora,  m avantí,  1'ADSU).  I dati  sensibili,  tta  au  sono  rícompresí  i dati  idoneí  a úvelare  lo stato  di

salute,  saranno  oggetto  di  trattamento  pet  finalità  di  ievante  intetesse  pubblico;

b) I dati  personali  sono  destinati  al complesso  delle  operazioni  finalizzate  all'elaborazione  della  gtaduatoffa  per

l'assegnazíone  deue botse  di smdio  e deí  postl  alloggìo  prevísti  dal  bando,  pas'a  gratuíti  o a ptezzo  agevolato

ed altrí  benefici  anche  di natura  econormca  eîogatl  dall'Azíenda;

c)  La  base  giuridica  del  trattamento  e costituita  daue  seguenti  leggi  itahane:

*  Legge Reg'onale 9l/94  e ssmmii  (Noe  sul diritto  agli  studi  universitari  in attuazione  della  legge  2

dicembre  1991,  n. 390)

*  DPCM  9/04/2001  "Uniforità  di ttattamento  sul diritto  agli  studi  universitaff,  ai sensi  den'articolo  4

deua  legge  2 dicembre  1991,  n. 390"

*  D. Lgs. 33/2013  (Astrazione  Trasparente)

*  Legge  7 agosto  1990,  n. 241 e articolo  32 deua  Legge  18  giugno  2009,  n.69  (Albo  Pretorio)

*  art.  22 Legge  412/  '1991 "Albi  dei  beneficiari  di provvidenze  di natuta  economica"

CATEGORIE  DI  DESTINATARI

d) I dati  vetranno  trattati  dai  dipendenti  ADSU,  responsabili  inte  e autorizzati,  e dai  responsabili  esterni  al

trattamento;

e) i dati  personali  e sensibili  satanno  inoltte  ttattati  al fine  di adempiere  agli  obblighi  previsti  da leggi,  da

tegolamenu e daua normaùva comumtatia nonché alle disposnioni mpartite daue autorîta  a ciò le@ttimate
dalla  legge  e, pertanto,  potranno  essere  comumcati  all'Umversíta  di Cmeti-Pescara,  ad organísmi  deua

Regtone  Abmzzo  o ad  altre  Pubbhche  sttazioni  o Automtà  Giudiziat'e;

f) Di  essi  è, inoltre,  data  pubblicità  nei  terrnini  previsti,  relativamente  ana pubblicazione  deu'albo  dei  beneficiari

di provvidenze  di natura  economíca  erogate  daua presente  Aministrazíone,  au'albo Pretomo  online,  e nena

se;aone  Astrazione  Traspatente  del  síto  dell'ADSU;  tali  dati  potranno  essere  u"idicnzati  dai  motori  di

ncerca  web;  i dati  personali  e sensibih  pottanno  essete  ttattatl  m forma  anomma  al fine  di svolgere

statistiche;

g)  I dati  personali  non  veìanno  ttasferiti  in  Paesi  terzi;

h) L'ADSU  sí avvale,  inoltte,  come  tesponsabile  esterno  del  trattamento  dei  dati  della  Ditta  In4matic  s.r.l.,  in

quanto  paer  tecnologico  cuí  e affidata  la gestione  del  sistema  uìformativo  deu'Anagrafe  Studenti  e Borse

dì Studio,  geSuOne teSSeruu  Mensa e geSfiOne  Residenzeì  e della Dítta  Tinn  Sìl per la gestlone  del sístema

u'ìfoauvo  di Affati  Genetali  (Protocollo  e Gesùone  Atti)  e Contabihtà  finanzíatia;

PROFILAZIONE

i) Il  ttaattamento  dei  dati  avverrà  mediante  supporto  cartaceo  e infoatizzato  e mediante  stmmenti  (processi

decisionali)  automatuzati  che consístono  neua formulazíone  deua  Graduatoria  Borse  di Studio  ffi  base w

ctíten  di  mento  e reddito  stabihti  dal  Bando;

OBBLIGO  DI  CONFERIMENTO  DEI  DATI



j)  il conferimento  dei  dati  è indispensabile  per  lo svolgimento  dene  attività  di cui  al punto  b) e pertanto  il

mancato  conferffiento  comportera  per  l' ADSU  l'irnpossibilità  di  formre  1 servmi  tichíesti;

PERIODO  DI  CONSERVAZIONE  DEI  DATI

k)  Il  periodo  di conservazione  dei  dati  è pubblicato  sul  sito  web  istituzionale  (tì'ìì-sv.adsucb.gov.it)  neua  sezione

I%vacy  deua  HomePage;

DATI  DI  CONT  ATTO

I) il  Titolare  del  trattamento  è l' Azienda  per  il  Diritto  agli  Studi  Universitari  di  Chieti  e Pescara;  con  sede

Viale  Unità d'Italia 32/A  -  Chieti Scalo (CH), il cuí  rappresentante  legale è il Presidente Ptof. Tomo Di
Battista tel.: 0871.561740, email: tonio.dibamsta@adsuch.it;

m) il Responsabile  interno  del  trattamento  è il Responsabile  den'Area  Attività  e Servizi  den' ADSU,  Dott.

Mano Vaccarili, tel.: 0871.561740, email: mano.vaccarili@adsuch.it;
n)  I dati  di contatto  del  Responsabile  deua  Protezione  dei  Dati  RPD  (Data  Protection  Officer  DPO)  sono

individuabili  con quelh del DPO deua Re@one Abmzzo,  in fase di normna.

DIRITTI  DELL'INTERESSATO

o)  In  ogni  momento  pottà  esercitare  i Suoi  dititti  nei  confronti  del  Titolate  del  ttattamento,  au'accesso, aua
reffifica,  all'integrazíone,  ana canceua;aone  dei  propri  dati  ed aua limitazione  al trattamento,  m sensi  degli

articoli  16,  17 e 18  (Ditto  di tettifica,  Dititto  alla canceuazione,  Dmtto  di  limita;aone  di trattamento)  del

Regolamento  (UE) 2016/679 con  gli effetti  previsti  al pumo  j). Potrà inoltre propotte  un reclamo al
Garante  Per  la Protezíone  dei  Dati  Personah  (www.gatantepnvacy..ít)



INFORMATIVA  PER  IL  TRATTAMENTO  DEI  DATI  PERSONALI  E SENSIBILI

(FORNITORI)

Contestualmente  al  presente  atto  di  nomina  si infotma,  ai sensi  degli  aîticoli  13  e 14  del  Regolamento

(UE)  2016/679  "Regolamento  europeo  in  materia  di  ptotezione  dei  dati  petsonali"

FINALITA'  E BASE  GIURIDICA  DEL  TRAITAMENTO

a) i dati personali  da Lei  foiti,  saranno  ttattati  nel  rispetto  del  Regolamento  eutopeo  in materia  di ptotezione

dei dati petsonali  e degh  obbligM  di úservatezza  a cuí  e tenuta  1' Azîenda  per  il  Duítto  agli  Studi  Umversitam

di Oueti  (d'ora,  m avan'a,  1'ADSU.  I dati  sensibili,  tta  au  sono  tícompresî  i dati  idoneí  a nvelare  lo stato  di

salute  e dau  giudiziari,  saranno  oggetto  di ttattamento  solo  in  base  u  presupposti  di  legge;

b) I dat' formti  sono  des5nati  al complesso  deue operazíoni  finalizzate  alla  gesuone  amirumstratíva  e contabile

del  tapporto  contrattuale  tra  I'ADSU  e la Dítta;

c)  La  base  gíuffldica  del  ttattamento  è costituita  dalle  seguenti  leggi  italiane:

*  D.Lgs  50/2016;

D. Lgs. 33/2013  (strazione  Trasparente)

Legge 7 agosto 1990, n. 241 e atticolo  32 deua Legge 18 giugno  2009, n.69 (Albo  Pretorio)

art. 22 Legge 412/  1991 "Albi  dei beneficiam  di provvidenze  di namta  economica"

CATEGORIE  DI  DESTINATARI

d) I dati  verranno  trattati  dai  responsabili  e incaricati  den'ADSU  e dal  responsabile  estetno  al ttattamento;

e) i dati personali  e sensibih saranno  moltre  trattati  al fine  di adempíere  agli  obbligm  prevísti  da leggi,  da

regolamenu  e dana normativa  comumtaúa  nonché  aue disposmiom  impartite  daue  autorita  a cíò legíttimate

da.ua legge e, pertanto,  potranno  essere  comumcati,  ad organismí  deua Regione  Abmzzo  o ad altte  Pubbhche

Astta;aoni  o Autoútà  Giudiziatie;

f)  Di  essi  è, inoltre,  data  pubblicità  nei  termini  ptevisti,  relativamente  aua pubblicazione  deu'albo  dei  beneficiati

di provvidenze  di namta  econormca  erogate  daua presente  sttazíone,  au'albo Pretoffo  onhne,  e neua

sezíone  strazione  Traspatente  del  síto  dell'ADSU;  tali  dati  pottanno  essere  mdicnzati  dai  motori  di

rîcerca  web;  i dati  personah  e sensibih  pottanno  essere  trattatí  m forma  anomma  al fine  di  svolgere  staùstíche;

g)  I dati  personali  non  verranno  trasfemti  in  Paesi  terzî;

h) L'ADSU  sí avvale,  inoltre,  come  responsabile  esterno  del  trattamento  dei  dati  deua  Ditta  Tinn  srl per  la

gestione  dei  sístema  mformauvi  ai Affan  Generali  (Protocouo  e Gestione  Atti)  e Contabilità  finanziaúa;

PROFILAZIONE

i) Il ttattamento  dei dati  avverrà  mediante  supporto  cartaceo  e informatizzato  e mediante  strument'  (processi

decisionali)  automatnzatí  e non  che  consistono  nella  fonnulazione  di  report  per  le finahtà  di  cui  al punto  b);

OBBLIGO  DI  CONFERIMFENTO  DEI  DATI

j) La resa dei  dati  riciesti  è obbligatoria  per  la stipula  e la gest'one  del  rappotto  contrattuale;  la mancata

presentazíone  compotta  l'impossibilità  di shpulate  o mantenere  m essere  il  contratto.;



PERIODO  DI  CONSERVAZIONE  DEI  DATI

k)  Il  petiodo  di conservazione  dei  dati  è pubblicato  sul  sito  web  istituzionale  (tì"íì"ìv.adsuch.gov.ít)  neua  sezione

P%vacy  deua  HomePage;

DATI  DI  CONT  A'ITO

l)  il  Titolate  del  ttattamento  è 1' Azienda  per  il Dititto  agli  Studi  Universitari  di Cmeti; con  sede  Viale  Unità

d'Italia 32/A - Chieti Scalo (CH), il cui rappresentante legale è U Presídente  Tomo Di Battista tel.:
0871.561740, email: tonio.dibattista@adsuch.it;

m) i Responsabili  intertu  del  trattamento  sono  il Responsabile  deu'Area Affaîi  Genetali  e Patrimonio  deu'
ADSU,  Geom.  Patmía  Giannini,  tel.:  0871.561740,  email:  patrîzía.gíannini(íac'1sucl'ì.it,  ed il Responsabile

deu'Atea Finanzîaîîa  deu' ADSU, Rag. Gtazia Tatncone, tel.: 0871.561740, email: g.taìicone@adsuch.ít;
n)  I dati  di contatto  del  Responsabile  della  Ptotezione  dei  Dati  RPD  (Data  Protecùon  Officer  DPO)  sono

individuabili  con  quelli  del  DPO  della  Regtone  Abmzzo,  in  fase  di  norruna.

DIRITTI  DELL'INTERESSATO

o)  In  ogni  momento  potrà  esercitate  i Suoi  diritti  nei  confronti  del  Titolate  del  ttattamento,  an'accesso, alla

rettífica,  au'integtazíone,  alla canceuazione  dei  propri  dati  ed alla  limitazione  al trattamento,  ai sensi  degli

articoli  16,  17  e lF3 (Duitto  di rettifica,  Duítto  aua cancellazione,  Dmtto  di limita:aone  di trattamento)  del

Regolamento  (UE) 2016/  679, con  gli effetti previsti  al punto  j). Potrà inoltre proporre un  reclamo al Garante
Pet  la Protezione  dei  Dati  Personali  (www.garanteprívacy.ít)



INFORMATIVA  PER IL TRATT  AMENTO  DEI DATI  PERSONALI  E SENSIBILI

(VIDEOSORVEGLIANZA)

Ai  sensi degli articoli  13 e 14 del Regolamento  (UE) 2m6/679  "Regolamento  europeo  in materia  di protezione

dei  dati  personali"  e del  Provvedimento  a carattere  generale  del  garante  de11'8 aprile  2010  - art. 13 D.Lgs  196/2003)

FINALITA'  E  BASE  GIURIDICA  DEL  TRATTAMENTO

a) i dati  petsonali  acquisiti  tramite  i dispositivi  di  videosorveglianza,  saranno  trattati  nel  rispetto  del  Regolamento

europeo  m materîa  di  prote;aone  dei  dati  personah  e degli  obbhghi  di  úservatezza  a cuí  e tenuta  1' A;aenda  pet

il  Dmtto  agli  Stui  Umversítati  di  Chíeti  (d'ora,  m avantí,  l'ADSU;

b)  I dati  petsonali  sono  trattati  ed uzatí  al fine  di  garantue  la mcurezza  del  polo  tesidenziale  universitario

Benedetto  Croce  di  Pescata  (Residenza  Mensa  e centto  pohfunzionale),  degh  studenti  e degli  opetaton,

nonché  la tutela  del  patnmomo  m genere  dell'Ente,  al fine  di  formre,  ove  sí  venficassero  eventi  ctumnosi,  un

valido  supporto  an'afflvîtà  deu'Autontà  Giudiziaria  e/o  deue FF.;
c) La  base  gíuridica  del  ttattamento  e il  Provvedimento  a carattere  genetale  del  Garante  deua Privacy  deu'8 aprile

2010 - art. 13 D.Lgs  196/2003

CATEGORIE  DI  DESTINATARI

d)  I dati  verranno  trattati  dai  responsabili  e incaticati  deu'ADSU  e dal  responsabile  esterno  al trattamento;

e) i dati  personali  e sensibih  satanno  moltte  trattati  al fine  di  adempiere  alle  disposizíoni  impartite  daue autonta  a

ciò  legíttimate  dalla  legge  e, pettanto,  pottanno  essere  comumcati  aue Autoúta  Giudiziarie;

f)  I dati  personali  non  verranno  trasfetiti  in  Paesi  terzí;

g)  L'ADSU  si avvale,  moltre,  come  responsabile  esterno  del  trattamento  dei  dati  della  Ditta  Aquila  vigilanza

s.r.l.,  cuí  e affidata  la sicutezza  azíendale  e la gesuone  del  sístema  di  videosorveglianza;

PROFILAZIONE

h)  Il  ttattamento  dei  dati  avvetrà  mediante  supporto  informatizzato;  non  sono  utilizzati  sttumenti  (processi

decisionali)  automatizzati;

OBBLIGO  DI  CONFERIMENTO  DEI  DATI

i)  in  base  al Provvedirnento  generale  del  Gatante  emanato  1'8 apie  2010,  il consenso  al ttattamento  dei  suddetti

dati  non  è necessano  m quanto  trattasí  di  aree  video  sorvegliate  ptesídiate  da adeguate  informazioni  portate  a

pteventíva  conoscenza  degli  mteressati  sottoposti  ane nprese.  Il  confenmento  dei  dau  e obbligatoúo  qualota

sí acceda  au'area  úpresa  tenuto  conto  delle  modahta  e finahtà  del  ttattamento.

PERIODO  DI  CONSERVAZIONE  DEI  DATI

j)  Il  periodo  di conservazione  dei  dati  è di24  ore salvo  richiesta  deue  registtazioni  da parte  delle  Autotità

Gmduiarie;

DATI  DI  CONT  ATTO



k)  il Titolare  del  ttattamento  è l' Azienda  per  il Diritto  agli  Studi  Universitari  di Chieti;  con  sede  Viale  Unità

d'Italia 32/A  - Chieti Scalo (CH), il cui rappresentante  legale è il Presídente  Tomo Di Bafflsta  tel.:

0871.561740, email: tonio.dibattísta@adsuch.it;
l)  il Responsabile  interno  del  trattamento  è il Responsabile  deu'Area  Semzi  Infotmativi  dell'  ADSU,  Ing.

Giacinto  Mati, tel.: 0871.561740, email: giacmto.mam@adsuch.it;
m) I dati  di contatto  del  Responsabile  della  Protezíone  deí Dah  RPD  (Data  Ptotection  Officer  DPO)  sono

mdividuabili  con  quelh  del  DPO  dena  Regpone  Abmzzo,  in  fase  di  nomu"ìa.

DIRITTI  DELL'INTERESSATO

n)  In  ogni  momento  potrà  esercitare  i Suoi  diritti  nei  confront'  del  Titolate  del  ttattamento,  au'accesso, aua
rettífica,  au'integtazîone,  ana canceuazíone  dei  ptopri  dati  ed alla limitazione  al trattamento,  aí sensi  degli

articoli  16,  17 e 18 (Duitto  di rettifica,  Dititto  aua canceuazione,  Diritto  di limitazione  di trattamento)  del

Regolamento  ([JE) 2C116/679 con  gli effetti  previsti  al punto  i). Pottà  inoltte  proporte  un  reclamo al Garante
Per  la Prote:aone  dei  Dati  Personali  (ìv'ìì'-sv.garanteprivacv.it")

o)  In  riferimento  ane immag'ni  tegistrate  non  e m concreto  esetcitabile  il  ditítto  di  rettifica  in  considerazione  deua

natura  intrinseca  dei  dat'  taccolti,  in  quanto  si tratta  di immag'ni  raccolte  in  tempo  reale  tiguardanti  un  fatto

obiettivo  (att.  7, comtna  3, lett.  a), del  Codice  deua  Ptivacy).  Viceversa,  l'interessato  ha dititto  di ottenere  il

blocco  dei  dati  qualota  essi  siano  trattati  in  violazione  di  legge.



Registro  delle  attività  di trattamento
(art.  30 c. 1 e 2 Regolamento  UE 2016/679  - GDPR)

Dati  identificatívi  soggetto  a cuí  appartíene  íl registro

Denominazione  Azienda  per  il Diritto  agli  Studi  Universitari  di Chieti  e Pescara

Forma  giuridica  Azienda  di diritto  Pubblico

Indirizzo/Sede  legale  viale  Unità  d'ltalia  32/a

P.IVA/C.F.  P.IVA.:00673100699C.F.:8000aI210691

N.telefono  0871561740

Email adsuch.protocollo@postecert.it

Domicilio  digitale  (PEC  o altro)  adsuch.protocollo@postecert.it

Responsabile  della  Protezione  deí  Dati  (DPO)

Denominazione

Indirizzo

P.IVA/C.F.

N. telefono

Email

Domicilio  digitale  (PEC  o altro)

Data  di creazione:

Data  di aggiornamento:
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INTRODUZIONE

Il  nuovo  REGOLAMENTO  (UE)  2016/679  DEL  PARLAMENTO  EUROPEO  E  DEL

CONSIGLIO  del 27 aprile  2016  relativo  alla  protezione  delle  persone  fisiche  con  riguardo  al

trattamento  dei  dati  personali,  nonché  alla  libera  circolazione  di talî  dati,  in vìgore  dal  25 Maggio

2018,  è basato  sul  principìo  che  la protezione  delle  persone  fisiche  con  riguardo  al trattamento  dei

dati  di  carattere  personale  è un  diritto  fondamentale.  L'articolo  8, paragrafo  1, della  Carta  dei  diritti

fondamentali  dell'Umone  europea  («Carta»)  e l'articolo  16,  paragrafo  1,  del  trattato  sul

:mnzionamento  dell'Unione  europea  («TFUE»)  stabiliscono  che  ogm  persona  ha  dìritto  alla

protezione  dei  dati  di  carattere  personale  che  la  riguardano.

Il  regolamento  pone  con  forza  l'accento  sulla  "responsabilizzazione"  (accountability  nell'accezione

inglese)  di titolari  e responsabili  -  ossia,  sull'adozione  di comportamenti  proattivi  e tali  da

dimostrare  la concreta  adozione  di misure  finalizzate  ad assicurare  l'applicazione  del  regolamento

Le tipologie  di  Dati  Personali

Per  «dato  personale»  si intende  qualsiasi  informazione  riguardante  una  persona  fisica  identificata  o

identificabile  («interessato»);  si considera  identificabile  la persona  fisica  che  può  essere  identificata,

direttamente  o indirettamente,  con  particolare  riferimento  a un identificativo  come  il nome,  un

numero  di  identificazione,  dati  relativi  all'ubicazione,  un  identificativo  online  o a uno  o più  elementi

caratteristici  della  sua  identità  fisica,  fisiologica,  genetica,  psichica,  economica,  culturale  o sociale;

Ai  fini  di  classificare  i dati  personali  in  ordine  all'importanza  del  loro  trattamento  sotto  il  profilo  dei

diritti  e delle  libertà  fondamentali,  possiamo  suddividerli  in  tre  tipologie:

dati  comuni,  sono  riferibili  ad una  persona  fisica  o giuridica  e possono  essere  un  nome,  un

cognome,  una  partita  Iva,  un  numero  di  cellulare.  Normalmente  queste  informazioni  possono

presentarsi  in  forme  più  o meno  aggregate  (come  nel  caso  delle  anagrafiche);

dati  sensibili,  quelli  attinenti  alla  sfera  personalissima  dei  singoli:  dati  personali  idonei  a rivelare

l'orìgìne  razziale  ed etmca,  le convinzíom  religiose,  filosofiche  o di altro  genere,  le opìmom

politiche,  l'adesione  a partiti,  sindacati,  associazioni  o organizzazioni  a carattere  religioso,  politico,

filosofico  o sindacale,  nonché  i dati  personali  idonei  a rivelare  lo stato  di  salute  e la  vita  sessuale;

dati  giudiziari,  sono  i dati personali  idonei  a rivelare  provvedimenti  penali,  relativi  al casellario
giudiziale  o all anagrafe  delle  sanzìom  arnrnìmstratîve  dipendenti  da  reato  e dei  relativi  carichi

pendenti,  o la qualità  di imputato  o di  indagato  ai sensi  deglì  artìcoli  60 e 61 del  codice  di  procedura

penale.
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dato  pubblico,  è il  dato  conoscibile  da chiunque;

dato  a conoscibilità  limitata,  il dato  la cui  conoscibilità  è riservata  per  legge  o regolamento  a

specifici  soggetti  o categorie  di soggetti;

dato  anonimo,  il dato  che in  origine,  o a seguito  di  trattamento,  non  può  essere  associato  ad un

interessato  identificato  o identificabile.

// Trattamento  dei  Dati  Personali

Con  trattamento  dei  dati  personali  si intende  qualunque  operazione  o complesso  di operazioni  svolte

con  o senza  l'ausilio  di  un  elaboratore  elettronico  o di  un  procedimento  comunque  automatizzato,

che concerne  le operazioni  di: raccolta  dati,  registrazione,  organizzazione,  conservazione,

elaborazione,  blocco,  modificazione,  utilizzo,  interconnessione,  comunicazione,  diffusione,

cancellazione,  distruzione,  selezione,  estrazione,  raffronto.

I  Soggetti  coinvolti  nel  trattamento

Le figure  che, a diversi  livelli  di responsabilità,  devono  rendere  conto  della  corretta  gestione  dei dati

personali  sono:

Il  Titolare,  rappresentato  dalla  persona  fisica  o giuridica  cui  competono  le decisioni  circa  le finalità

e le modalità  di  trattamento  di dati  personali,  ivi  compresa  la sicurezza  dei  dati;

Il  Respomabile  interno  ed  esterno,  ovvero  la persona  fisica  o giuridica  che il Titolare  ha designato

per  procedere  al trattamento  dei  dati  personali.

L',4utorizzato  oAutorizzato,  colui  che compie  le operazioni  del  trattamento  di  dati  personali,

attenendosi  alle  istmzioni  impartite  dal  Titolare  e/o dal  Responsabile
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LE REGOLE  COMPORTAMENTALI  PER  I RESPONSABILI  E GLI

AUTORIZZATI  DEL  TRATTAMENTO

I dati  devono  essere  custoditi  e controllati  in  modo  da ridurre  al minimo  i rischi  di  distmzione  o

perdita  anche  accidentale  dei  dati  stessi,  di  accesso  non  autorizzato  o di trattamento  non  consentito

o non  conforme  alle  finalità  della  raccolta.

Di  seguito  s'illustrano  le cautele  e le precauzioni  che  l'Autorizzato  deve  seguire.

Le  regole  generali

Nell'esecuzione  dei  compiti  assegnati,  ciascun  Autorizzato  deve  attenersi  ad alcune  regole  di

ordînaria  diligenza  al fine  dì evitare  che  soggettì  estraneì  possano  vemre  a conoscenza  dei  datì

personali  oggetto  del  trattamento.

L'Autorizzato,  nello  svolgimento  delle  mansioni  che  gli  sono  state  affidate  deve  prestare  particolare

attenzione  nel:

non  divulgare  a terzi  estranei  le informazioni  di  cui  viene  a conoscenza;

non  condividere,  comunicare  o inviare,  in  qualsiasi  forma,  a persone  che  non  ne

necessitano  per  lo svolgimento  delle  proprie  mansioni  lavorative  i dati  e/o

informazioni;

non  fare  copie,  per  uso  personale,  dei  dati  su cui  svolgono  operazioni;

attenersi  scmpolosamente  alle  presenti  istruzioni  scritte.

Oltre  a queste  regole  generali  se ne aggiungono  altre  di  seguito  elencate:

qualora  il  Dipendente  abbandoni  temporaneamente  (anche  per  breve  tempo  superiore  a 15 minuti)

la propria  postazione  di  lavoro  deve  provvedere  a :

raccogliere  la documentazione  cartacea  contenente  dati  personali  in  modo  da non

lasciarla  alla  visuale  di  eventuali  soggetti  che  si trovano  a transitare  nei  pressi  della

postazione  di lavoro;

chiudere  gli  eventuali  file  contenenti  dati  personali.
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L'accesso  ai  dati  dalla  postazione  di  lavoro

Per  svolgere  la  propria  attività,  ogni  Autorizzato  deve  poter  accedere  da una  postazione  di lavorolÌ.

Ad  ogni  dipendente  è assegnata  una  user-id  per  l'accesso  al proprio  Personal  Computer  ed una

password  che  deve  essere  gestita  dal  dipendente.  Viene  inoltre  assegnata  una  casella  di  Email.

L'uso  della  Userid,  della  password  e della  casella  di  Email  è strettamente  personale.

Gli  Incaricati  che  accedano  a dati  personali  conservati  in  formato  elettronico  devono  adottare  le

seguenti  cautele:

utilizzare  una  password  sia  all'accensione  sia  nel  caso  d'accesso  alle  risorse  di rete

insieme  alla  propria  user-id;

utilizzare,  dove  riciesto,  user-id  e password  per  l'accesso  all'applicazione

attraverso  la quale  si accede  ai dati;

chiudere  le applicazioni  in  uso  prima  di allontanarsi  dalla  postazione  di  lavoro  anche

per  brevi  periodi;

impostare  uno  screen  saver  con  password  in  modo  che  si attivi  dopo  alcuni  minuti  di

inattività  in  caso  di allontanamento  temporaneo  dalla  propria  postazione  di lavoro

inibendo  la  vista  ad altri  soggetti.  In  caso  di impossibilità,  utilizzare  la combinazione

CTRL+ALT+CANC  per  bloccare  la  postazione.

Per  una  corretta  gestione  delle  password,  ciascun  Autorizzato  deve  avere  cura  di:

modificare  la password  al primo  accesso  successivo  all'assegnazione,  prescindendo

dal  luogo  ove  sî accede,  avendo  cura  dì impostare  la password  con  una  lunghezza  di

almeno  8 caratteri;

mantenere  la  password  riservata  e non  divulgarla  a terzi,  anche  se incaricati  del

trattamento;

non  trascriverla  su fogli,  agendine,  post-it  facilmente  accessibili  a terzi;

laddove  per  la  password  non  sia  prevista  una  scadenza  da parte  del  sistema  stesso,

provvedere  alla  sua  sostituzione  con  cadenze  temporali  non  superiori  ai6  mesi  (3

mesi  per  trattamenti  di  dati  sensibili)

non  basarla  su informazioni  facilmente  deducibili,  quali  il  nome  proprio  o di parenti,

la  data  di  nascita,  il  proprio  codice  fiscale;

' Con  tale  termine  si intende  il PC  sia  esso  un  desktop  o laptop.
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non  includere  la password  in  alcun  processo  di connessione  automatica;

utilizzare  per  l'accesso  ai sistemi  identificati  una  password  differente  rispetto  a

quella  utilizzata  per accedere  ai diversi  sistemi/applicazioni  se di differente  livello  di

sicurezza;

utilizzare  in  ambito  aziendale  una  password  che non  corrisponde  a servizi/siti

Internet  personali;

utilizzare  una  password  diversa  da quelle  utilizzate  in  passato  almeno  negli  u1tirni6

mesi.

Nel  caso in  cui  una  password  perda  di segretezza  (p.e.  per  l'accidentale  smarrimento

della  stessa,  la divulgazione  a terzi  per  motivi  di lavoro,  ecc.),  l'Autorizzato,  previa

comunicazione  al diretto  Responsabile,  dovrà  provvedere  alla  sua immediata

sostituzione

E' opportuno  che l'Autorizzato  sappia  che:

in  caso di mancato  utilizzo,  per  un  periodo  superiore  a tre  mesi  la user-id  sarà

disabilitata

in  caso di revoca/esclusione  dall'incarico  che consentiva  l'accesso  all'elaboratore  o

all'applicazione,  la user-id  viene  a decadere  con  decorrenza  irmnediata.

Qualora,  in  relazione  alle  caratteristiche  dell'elaboratore  e/o dei  sistemi  e/o delle

applicazioni  accedute,  non  fosse  possibile  seguire  uno  o più  adempimenti  sopra

indicati  per  la corretta  gestione  della  password,  l'Autorizzato  deve  comunìcare  tale

circostanza  al Responsabile  Fumionale,  il  quale  identificherà  le opportune  aziom

correttive  per  il corretto  recepîmento  degli  adempimenti.
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Prevenzione  da  virus  ed  uso  delrantivirus

controllare  che  il  prograrnrna  antivims  installato  sia  sempre  funzionante  nel

momento  in  cui  la  postazione  client  è collegata  alla  LAN  aziendale;

verificare,  con  l'ausilio  del  prograrmna  antivirus  in  dotazione,  ogni  supporto  per  lo

storage  di dati  (CD/DVD,  chiavi  USB,  unità  disco  esterne,  memorie  flash),  prima

dell'esecuzione  dei  file  in  esso  contenuti,  laddove  questo  non  sia  attivato

automaticamente;

prestare  sempre  debita  attenzione  agli  eventuali  messaggi  di  segnalazione  di  vims  e,

in  caso  dì anomalie,  contattare  irnmediatamente  il  proprìo  diretto  Responsabile  e/o le

unità  tecniche  aziendalmente  preposte;

evitare  di  rispondere  a mail  che  richiedono  una  conferrna  di  lettura  (se non  da

account  conoscmti)  o che  invìtano  a cancellarsi  da  mailing  list;

segnalare  tempestivamente  al proprio  diretto  responsabile  e/o le unità  tecniche

aziendalmente  preposte  i casi  di sparmning  o comunque  di  ricevimento  non  riciesto

di  mail  a sfondo  cormnerciale,  sessuale  o finanziario;

non  partecipare  nè contribuire  a diffondere  mail  il  cui  testo  contiene  inviti  alla

spedizione  del  messaggio  a quanti  più  utenti  possibile  (es. c.d  catene  di

Sant'Antonio).

E'  altresì  buona  norma  disabilitare  le opzioni  presenti  su alcuni  tool  come  Outlook

della  Microsoft,  che  di default  aprono  il messaggio  a prescindere  dalla  volontà  del

ricevente.

Utilizzo  del  Personal  Computer

Non  è possibile  installare  prograrnrni  diversi  da quelli  ufficialmente  forniti

dall'Azienda(D.Lgsn.518del29/12/1992sullatutelagiuridicade1software  e

Legge  n.248  del  18/08/2000,  nuove  norme  di  tutela  del  diritto  d'autore);

E'  vietato  utilizzare  dispositivi  hardware  e/o software  che  consentano  di

decodificare,  falsificare,  modificare  o eliminare  il  contenuto  di comunicazioni  e/o

documenti  elettronici;

Non  deve  essere  modificata  la configurazione  software  del  proprio  Personal

Computer;
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Non  è autorizzata  l'installazione  di apparati  diversi  da quelli  forniti  (es. modem,

fotocamere  digitali,  telefoni  cellularí  o VoIP...).

Non  è consentito  il  salvataggio  dei  dati  personali  e/o  sensibili  e/o  giudiziari  sui

Personal  Computer  dì utilizzo  collettivo  (ad  esempio,  le postazìoni  dello  Sportello).

Supporti  di  memorizzazione  dei  dati

Nel  caso  in  cui  sia  necessario  utilizzare  supporti  removibili  per  la  memorizzazione  temporanea  di
dati  personali  (ad  es. per  la copia  e lo scambìo  di  informazioni),  ciascun  Autorizzato  deve  osservare

alcune  precauziom  al fine  di salvaguardare  la  riservatezza  degli  stessì.

In  particolare  ciascun  Autorizzato  deve:

utilizzare  i supporti  solo  dopo  aver  provveduto  a cancellare  i dati  e le informazioni

precedentemente  contenuti;

evitare  di  lasciare  incustoditi  i supporti  di  memorizzazione;

Ove  possibile  provvedere  all"'encrypting"  dei  dati  memorizzati  sul  supporto  comunicando

la  password  di "encryption"  solo  al destinatario  dei  suddetti  dati  memorizzati

non  condividere  i supporti  di  memorizzazione  con  altri  colleghi.

In  generale  l'uso  di qualsiasi  tipo  di supporto  per  memorizzare  i dati  personali  è fortemente

sconsigliato  e nel  caso  di necessìta  e opportuno  richiederne  l'autorîzzazione  al diretto  Responsabile.
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Utilizzo  di  Internet  e della  posta  elettronica

Internet

E'  vietato  accedere  a siti  web  per  scopi  diversi  dalle  proprie  mansioni,  in  particolar  luogo  se

l'accesso  può  rìvelare  le opimom  religiose,  politiche  o lo stato  di salute  del  dìpendente.

Non  devono  essere  effettuate  transazioni  monetarie  o finanziarie  in  genere  incluso  il remote

banking  o gli  acquisiti  online  a meno  non  sia  autorizzato  dalla  Direzione  e seguendo  le

procedure  di  acquisto.

Non  è possibile  scaricare  software  gratuito  o a pagamento  di  alcun  genere,  inclusi  file  audio

e video,  se non  concordato  con  il  Responsabile

E'  vietato  registrasi  su siti  per  scopi  diversi  dalle  proprie  mansioni,  anche  con  nicknarne  o

pseudonimi,  nonché  la partecipazione  a fomm,  chat,  bacheche  elettroniche  e registrarsi  nei

guest  book.

Non  è autorizzato  il  salvataggio  di documenti  elettronici  oltraggiosi  o discriminatori  per

lingua,  sesso,  origine  etnica,  razza,  opinione  e appartenenza  politica.

Posta  elettronica

E'  vietato  l'utilizzo  della  posta  elettronica  per  scopi  diversi  dalle  proprie  mansioni

Non  è consentito  l'invio  o il  salvataggio  di  email  con  contenuti  oltraggiosi  o discriminatori

per  lingua,  sesso,  origine  etnica,  razza,  opinione  e appartenenza  politica.

Non  devono  essere  inviate  email  con  documenti  di  lavoro  di  natura  riservata

Ogni  mail  inviata  o ricevuta  che  abbia  contenuti  rilevanti  o contenga  l'assunzione  di
impegni  e/o responsabilità  deve  essere  visionata  o autorizzata  dal  proprio.Responsabile
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Precauzioni  specifiche  perirapporti  di  Front-Office

Rispetto  della  distanza  di sicurezza  e modalità  di chiamata

Gli  operatori  di sportello  sono  tenuti  a richiedere  il  rispetto  dello  spazio  di cortesia.  Ove

necessario,  devono  invitare  gli  interessati  a sostare  dietro  le linee  tracciate  sul  pavimento  o

dietro  le barriere  che delirnitano  lo spazio  di  riservatezza.

Nelle  aree d'attesa  si deve  rispettare  l'ordine  di precedenza  di chiamata  prescindendo

dall'individuazione  nominativa;

Non  è consentito  l'accesso  di esterni  all'interno  degli  uffici  se non  debitamente  autorizzato

ed accompagnati  dal  personale  di  vigilanza.  Non  è consentito  l'accesso  di esterni  ai Personal

Computer  se non  a quelli  espressamente  dedicati  a tale  uso in Sala  Informatica,  previa

registrazione.

In  ogni  caso devono  essere  adottate  tutte  le cautele  volte  a prevenire,  durante  i colloqui,

l'indebîta  conoscenza  da parte  di terzi  di inforrnazìoni  idonee  a rivelare  lo stato  di salute,

Identificazione  dell'interessato

Nei  casi  in  cui  sia  necessario  verificare  l'identità  dell'interessato  per  esigenze  di garanzia  di

correttezza  del  dato  da raccogliere,  si suggerisce  di  richiedere  ed ottenere  un  documento  di

riconoscimento.

Archivi  su  supporti  cartacei

Tutti  i dati  personali  presenti  su supporti  di tipo  cartaceo,  laddove  possibile  e compatibilmente  con

la dislocazione  degli  spazi,  devono  essere  riposti  in  archivi  mantenuti  chiusi  e dislocati  all'interno

di locali  ad accesso  controllato  e lirnitato.

L'Autorizzato  del  trattamento  può  accedere  ai soli  archivi  di  propria  competenza  (ad es. solo  quelli

relatìvi  all'area  orgamzzativa  di appartenenza)  e deve  adottare  le seguenti  precauziom:

l'accesso  è permesso  per  il  tempo  necessario  allo  svolgimento  delle  proprie  mansioni;

la documentazione  eventualmente  prelevata  deve  essere  riposta  negli  archivi  al terrnine  delle

operazioni  di trattarnento.  Durante  la consultazione  giornaliera,  l'Autorizzato  awà  cura  di tenerli  sul

proprio  tavolo  in maniera  tale  da non  rendere  visibile  il contenuto  a terzi;
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in  ogni  caso  tutti  i documenti  contenenti  dati  sensibili  utilizzati  nello  svolgimento  delle  proprie

mansioni  quotidiane,  devono  essere  riposti,  a fine  giornata,  in  contenitori  preferibilmente  muniti  di

serratura  (ad  es. cassettiere,  armadi).

qualora  si acceda  ad un  locale  esplicitarnente  dedicato  ad archivio  al di  íuori  dell'orario  di lavoro

canonico  (ad  es. prima  delle  8 e dopo  le 17:30),  è necessario  informare  il  diretto  Responsabile

specificando  le ragioni.

Mezzi  di  trasmissione  e riproduzione  dei  documenti

Nell'utilizzo  di fax,  stampanti,  fotocopiatrici  è importante  adottare  delle  cautele  nella  trasmissione  e

riproduzione  dei  documenti  contenenti  dati  personali,  al fine  di  prevenire  eventuali  rischi  di accesso

ai dati  da  parte  dì altre  persone  non  autorizzate  a prendere  visione  del  contenuto.

A  tal  fine  ciascun  Autorizzato  deve:

evitare  di lasciare  incustoditi  presso  il  fax,  la  stampante  di rete  o la macchina  fotocopiatrice

documenti  contenenti  dati  personalì;

accertarsi  in  caso  di  uso  della  fotocopiatrice  che  non  rimangano  originali  o copie  nella

macchina.

In  caso  di cattiva  qualità  della  stampa  distruggere  il  supporto  cartaceo  e non  riutilizzarlo

come  carta  da  riciclo;

accertarsi,  nel  caso  di  trasmissione  via  fax  di documenti  contenenti  dati  personali,

telefonicamente  dell'avvenuta  ricezione  e prestare  la  massima  attenzione  all'effettiva

identità  del  destinatario.  Una  volta  inviati  i docurnenti,  ritirarli  immediatamente  dalla

macchina.

Trattamento  di  dati  personali  contenuti  in atti  e documenti
amministrativi

Per  la  pubblicazione  degli  atti  arnministrativi  si dowanno  seguire  le apposite  linee  guida  pubblicate

dal  Garante  della  Privacy  e allegate  alle  presenti  Istruziom  Operative:

Allegato:

Línee  guída  in materia  di  trattamento  dí dati  personali  contenutí  anche  ín atti  e documenti  amministrativí,

@ffettuato  da  soggetti  pubblící  per  fínalìta  dì pubblicazione  e diffusíone  sul  web  - 2 marzo  2011

(Gazzetta  Ufficiale  n. 64  de119  marzo  2011)
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Deliberazìoni  - 02 marzo  2011 Bollettino  del  n. 125/marzo  2011,  pag.  0

[doc.  web  n. 1793203]

vedi  anche

jcomunicato  stampaJ

jSCHEDA  INFORMATIVA1

hìghlights  of  the  decision  EB

Línee  guìda  ín matería  dì  trattamento  dí datí  personalí  contenutí  anche  ìn attí  e documentí  ammínìstrativí,  effettuato

da  soggettí  pubblicí  per  finalìtà  dí pubblícazíone  e díffusíone  sul  web  - 2 marzo  2011

(Gazzetta  Ufficìale  n. 64 de119  marzo  2011)

Registro  deì prowedìmenti

n. 088  del  2 marzo  2011

IL  GARANTE  PER  LA  PROTEZIONE  DEI  DAan:  PERSONALI

NELLA  riunione  odierna,  in presenza  del prof.  Francesco  Pizzetti,  presidente,  Mauro  Paìssan  e del dott.  Giuseppe  Fortunato,

componenti  e del  dott.  Danìele  De Paoli,  segretario  generale;

VISTO  lo schema  di prowedimento  recante  "Linee  guida  in materia  dí trattamento  di  dati  persanali  effettuato  da soggetti  pubblici

per  finalità  di  pubblicazione  e di  diffusìone  sul  web  di  atb  e documenti  adottati  dalle  pubbliche  amrrunrstrazìoni"  approvato  in via

prowisoria  dal Garante  il 16 dicembre  2010  e, m pari  data,  sottoposto  a consultazione  previa  pubblicazione  sul sito  web
dell'Autorìta  ;

VISTI  i commenti  e le osservazioni  pervenutì  a questa  Autorìtà  a seguito  della  consultazione  per  la quale  era  stato  fissato  ìl termine
del 31 gennaio  2011;

VISTO  il Codice  in materia  di protezione  deì dati  personalì  (d.lg.  30 gìugno  2003,  n. 196);

VISTA  la disciplina  rilevante  ìn materìa  dì trasparenza  e pubblicità  dell'attivìtà  amministrativa;

VISTA  la documentazione  ìn atti;

VISTE le osservazionì  dell'Ufficio,  formulate  dal segretario  generale  ai sensi dell'art.  15 del regolamento  del Garante  n. 1/2000;

Relatore  ìl prof.  Francesco  Pìzzetti;

DELIBERA

1. di adottare  le "Linee  guida  in materia  di  trattamento  di  dati  personali  contenuti  anche  in atti  e documenti  amministrativi

effettuato  da soggetti  pubblicí  per  finalita  di  pubblicazione  e diffusìone  sul  web"  contenute  nel  documento  allegato  quale

parte  integrante  della  presente  delìberazione  (Allegato  1);

2. che  copia  del  presente  prowedimento  sia  trasmessa  al Ministero  della  giustizia-Llfficio  pubblìcazione  leggi  e decretì,  per

la sua  pubblicazione  sulla  Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica  italiana  ai sensi  dell'art.  143,  comma  2, del  Codice.

Roma,  2 marzo  2011

IL PRESIDENTE

Pìzzettì

IL  RELATORE

http://www.garanteprivacy.it/garante/doc.jsp?ID=1793203 20/06/201l
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Pizzettì

IL  SEGRETARIO  GENERALE

De Paoli

Allegato  1

IL  GARANTE  PER  LA  PROTEZIONE  DEI  DATI  PERSONAu

Línee  guida  ín materìa  dì trattamento  dí dati  personalì  contenutí  anche  in attì  e documentì  amminístratíví  effettuato

da  soggetti  pubblícì  per  fínalìtà  dì pubblicazíone  e díffusíone  sul  web

Deliberazione  n. 088

del  2 marzo  2011

Sommarío

1. Ambito  di applicazione

1.1.  Riscontro  all'interessato  in caso  di accesso  ai propri  dati  personalì:  non  applicabilità  delle  presenti  Linee  guida

2. Premessa

2.1.Pubb1icazione  di dati  personali  sulla  base  di espresse  previsionì  normative

2.2.Pubb1icazione  di ìnformazioni  personali  strettamente  necessaria  al perseguimento  di finalità  istituzionali

2.3.Pubb1icazione  di  informazioni  alla  luce  della  recente  riforma  normatìva  in  materia  di trasparenza  delle  pubblìche

amministrazìonì

2.4.Pubb1icazione  di informazioni  personalì  su rìchiesta  dell'interessato

2.5.Sindacabi1ità  delle  scelte  in ordine  alla  pubblicazione  dì datì  personali

3. Trasparenza,  pubblicità  e consultabilità  di atti  e documenti:  definizioni

3. 1.  Trasparenza

3. 2. Pubblicità

3. 3. Consultabìlità

4. Trasparenza,  pubblicità  e consultabilità  di atti  e documenti:  valutazione  delle  tre  qrandi  finalità  persequibili  mediante  la

pubblicazione  on line

5. Accorqimenti  tecnici  in relazìone  alle  finalità  persequite

5. 1.  Motori  dì ricerca

5. 2. Tempì  proporzionati  di mantenìmento  della  diffusione  dei  dati

5. 3. Duplicazione  massiva  dei  file  contenenti  datì  personali

5. 4. Dati  esatti  e aggiornati

6. Fattispecie  esemplificative  correlate  a talune  specifiche  ipotesi  normative

http://www.garanteprivacy.it/garante/doc.jsp?ID=l793203 20/06/2011
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A. Trasparenza

A. 1.  Informazioni  riferite  agli  addetti  ad una  funzione  pubblìca

A. 1.1.  Trasparenza  dell'attività  delle  pubbliche  amministrazioni  senza  datì  personali

A. 2. Sìtuazìone  patrimoniale  di titolari  di cariche  e incarichi  pubblici

A. 3. Ruolì  del  personale  e bollettini  ufficiali

A. 4. Albo  deì beneficiari  di prowidenze  di natura  economica

B. Pubblìcìtà  degli  atti  ammìnistrativi  e albo  pretorio  on line

B. 1.  Concorsi  e selezìoni  pubbliche

B. 2. Graduatorie,  elenchi  professionali  ed altrì  atti  riguardanti  il personale

C. Consultabilità  di atti  e documentì

C. 1.  Elenchi  del  collocamento  obbligatorio  dei  dlsabili

1.  Ambíto  di  applicazione

L'attuale  processo  di innovazione  e digìtalìzzazione  della  pubblìca  amministrazione  è caratterizzato  da numerose  ìniziative, anche
legislative,  volte  a migliorare  l'efficìenza,  l'efficacia  e la qualita  delle  prestazioni  e dei  servizi  erogati dai  soggettì pubblici mediante
l'incremento  dell'utilizzo  delle  tecnologie  informatìche  e te1ema5che.

Le recenti disposizioni(l)  in materia di trasparenza e pubblicìtà dell'azione amministrativa  e quelle sulla consultabìlità degli atti
prevedono  in capo  ai soggetti  pubblici  diversi  obblìghi  di messa  a disposizione  delle  relative  informazioni  da realizzare  con  modalita
di divulgazione  e ambìti  di conoscenza  di tìpo  differente,  comportando,  a seconda  dei casì,  operazioni  di comunìcazìone  oppure  di
diffuslone  di dati persona1i.(2)

La discìplina  sulla  protezione  dei dati  personali  regola  la comunicazione  e la diffusione  delle  informazioni  personali  in maniera

tendenzialmente  uniforme,  indipendentemente  dalle  modalita  tecniche  utilizzate;  cio,  sia neì casì  ìn cuì i dati  personali  sìano  resi

noti  mediante  una  pubblicazione  cartacea,  sia laddove  tali  informazioni  siano  messe  a disposizìone  on line  tramite  una  pagìna  web.

Le presenti  "Linee  guida"  hanno,  pertanto,  lo scopo  di defìnire  un primo  quadro  unitario  di misure  e accorgimentì  finalìzzati a
individuare  opportune  cautele  che i soggettì  pubblici  sono  tenuti  ad applicare  m relazione  alle ipotesì  ìn cuì  effettuano,  ìn

attuazione  alle  disposìzioni  normative  vigenti,  at5vita  di comunicazione  o diffusione  di dati  personalì  suì propri  siti  istituzionali  per
finalita  di trasparenza,  pubblicita  dell'azìone  amminìstrativa,  nonche  di consultazione  di atti  su mìzìativa  di singoli  soggettì.

1.1.  Riscontro  all'rnteressato  in caso  di  accesso  ai  propri  dati  personali:  non  applicabilità  delle  presenti  Linee  guida

Non sono  presi  in consmerazione  in questo  prowedimento  i casi  in cuì i soggettì  pubblici  sono  des5natarì  di ìstanze  di
accesso  ai datì  personali,  in quanto  il dare  conoscenza  all'interessato  delle  ìnformazìonì  ìn possesso  deII'ammìnìstrazione
non  configura  un'operazione  di comunìcazìone  (artt.  4, comma  1,  lett.  l) e 7 del  Codice).

2. Premessa

I  soggetti  pubblici  possono  utilizzare  informazioni  personali  per  lo svolgimento  delle  proprie  funzioni  istituzionalì  anche  in
mancanza  di una norma  di legge  o di regolamento  che preveda  espressamente  il trattamento  di dati  personali  e non  devono
richiedere  il consenso  dell'interessato  (am.  18,  commi  2 e 4, 19,  comma  1,  del  Codice).  Resta  fermo  che  per  la comunicazione  e la

dìffusione  devono  comunque  essere  applicate  le regole  dì cui  ai punti  successivi.

2.  1. Pubblicazione  di  dati  personali  sulla  base  di  espresse  previsíoni  normative

In relazione  alle  sole  operazioni  di comunìcazìone  e di diffusione,  le pubbliche  ammmistrazioni,  nel mettere a disposizione

sui  propri  siti istituzìonali  dati  personalì,  contenuti  anche  in atti  e documenti  ammirnstrativi  (in forma  integrale, per

estratto,  ivi compresi  glì allegati),  devono  preventivamente  verificare  che  una  norma  di legge  o di regolamento preveda
tale  possibìlita  (artt.  4, comma  1, lett. I) e m),  19,  comma  3, 20 e 21, del Codìce%3), fermo restando comunque ÍI
generale  divieto  di diffusione  dei dati  idonei  a rivelare  lo stato  di salute  dei singoli  mteressati  (artt. 22, comma  8, 65,
comma  5, 68,  comma  3, del  Codice).

2.2.  Pubblicazione  di informazioni  personali  strettamente  necessaria  al  perseguimento  di  finalità  istituzionaH
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Le  amminìstrazìoni  possono  inoltre  pubblicare  sul  proprio  sito  web  informazioni  che  contengono  dati  personalì,

eventualmente  anche  tratti  da attì  e documenti  amministrativi,  qualora  tale  dìvulgazione,  che  deve  esse're  sempre  sorretta

da un'adeguata  motivazìone,  costituìsca  un'operazione  strettamente  necessana  al perseguimento  delle  finalita  assegnate

all'ammmistrazìone  da specifiche leggi o rego1ament5  e riguami informazìoni  utili a far conoscere ai destinatari  le sue
attivita  e il suo  funzionamento(4)  o a favorire  l'accesso  ai servizi  prestati  daII'amministrazione.(5)

Resta  comunque  fermo  che  non  possono  essere  comunìcate  o dìffuse  informaziom  rìferite  agli  utenti  se non  nei casi  in cui

tali  operazioni  sono  esplicitamente  previste  da una  legge  o da un regolamento.

Resta  fermo  inoltre  che la pubblicazione  di dati  personali  aventi  natura  sensibile  è consentita  solo  se autorìzzata  da

espressa  disposizìone  dì legge  nella  quale  siano  specificati  i tipì  di datì,  le operazioni  eseguibilì  e le finalita  dì rilevante

mteresse  pubblìco  perseguite  owero  qualora  tale  operazìone  sia  ìdentificata  nel regolamento  che l'amrrunìstrazione  e

tenuta  ad adottare,  prevìo  parere  conforme  del  Garante  (art.  20,  commi  1 e 2, del  Codice).

2.3.  Pubblicazione  di informazioni  alla  luce  della  recente  riforma  normativa  in materia  di trasparenza  delle  pubbliche

amministrazioni

Le amministrazioni  possono  infine  dìsporre  la pubblìcazione  sul proprio  sìto  web  di informazionì  personali  individuate  -sulla

base  di precisì  obblighi normativ5  in parte previsti dal d.lg. n. 150/2009,  m parte da altre normative  previgenti-  nel
Programma  triennale  per  la trasparenza  e l'ìntegrìta  che  ciascuna  amministrazione  e tenuta  ad adottare  in conformita  alle

"Lìnee  guida  per  la predìsposìzione  del Programma  triennale  per  la trasparenza  e l'integrìta",  adottate  il 14  ottobre  2010

dalla  Commissione  indipendente  per  la valutazione,  la trasparenza  e l'integrita  delle  ammmistrazioni  pubbliche  (Civit).(Q)

In tale  quadro,  qualora  l'amministrazione  decida,  sulla  base  di una  valutazìone  responsabile  e attenta  ai limìti  richìamatì  e

ìn particolare  a quellì  di cui al punto  2.2,  di prevedere  la pubblicazione  di ulterìori  dati,  ìn assenza  di specifìci  obblighi

normativi  e m aggiunta  a quellì  e1enca5  nelle  Linee  guida  della  Civìt,  dovra  motivare  adeguatamente  la propria  scelta

nell'ambito  dello  stesso  Programma  triennale,  dimostrando  l'idoneita  di  tale  pubblìcazione,  in  relazione  alle  finalita

perseguite,  e il rispetto  dei  principi  dì necessita,  proporzionalita  e pertinenza  dei  datì.(7)

2.4.  Pubblicazione  di  informazioni  personali  su richiesta  dell'interessato

Nell'ambito  dei rapportì  ìntercorrenti  con l'amminìstrazione  pubblica,  gli interessati  possono  formulare  specifiche  richieste

volte  a ottenere  che  talunì  propri  dati  personali  siano  pubblicati  sul  sito  istìtuzionale  delI'ammmistrazione.

Tali richieste  possono  riguardare  informazioni  personali  che  sono  già nella  disponibilità  deII'amministrazione  in quanto

acquisite  per  lo svolgimento  delle  proprie  funzìoni  istituzionali,  owero  che possono  essere  conferite  facoltativamente

dall'interessato  allo  specifico  scopo  di consentirne  la diffusione  (art.  13,  comma  1, lett.  b),  del  Codice).

E' facoltà  deII'amminìstrazione  valutare  se prendere  in esame  talì  richieste  dì pubblicazione,  che  comunque  potranno  essere

accolte  solo  all'esito  di un'attenta  verifica  con cui  si  accerti  che  tale  operazione  sia compatìbile  con lo svolgimento  delle

proprie  funzioni  istituzionalì  e che  i dati  oggetto  di diffusione  on line  risultmo  pertinentì  e non  eccedenti  rispetto  alle  finalita

perseguite.(8)

2.5.  Sindacabilità  delle  scelte  in ordine  alla  pubblicazione  di  dati  personalì

Tutte  le decìsioni  assunte  dalle  amministrazioni  in relazione  alla  pubblicazione  sui propri  siti  ìstituzìonali  di atti  e documenti

contenenti  dati  personalì  possono  essere  oggetto  di sindacato  da parte  del  Garante  al fine  di verificare  che  siano  rispettati  i

prìncipì  di necessita,  proporzìonalita  e pertìnenza  dei  dati  (am.  3 e 11,  comma  1,  del  Codice).

3.  Trasparenza,  pubblícítà  e consultabílítà  dì  attí  e documentí:  definízíoní

Ferme  restando  le specifiche  definizioni  che le norme  di settore  stabìliscono,  ai soli  fini  della  corretta  applicazione  delle  indicazioni

fornite  con  le presenti  Linee  guida,  si ritìene  utile  fornire  di seguito  la defimzione  di trasparenza,  pubblicìta  e consultabilita  di atti  e

documenti  ammìnistra5vi  in relazione  alla at5vita  di comunicazione  o dìffusione  dì da5 personalì  svolta  dai soggetti  pubblici

attraverso  i propri  siti  istituzionalì.

3.1.  Trasparenza

La disponibilìta  sui sìtì ìstituzionali  delle  amministrazioni  di atti  e documentì  amministrativì,  contenenti  dati  personalì,  per

finalìta  di  trasparenza  e volta  a garantire  una  conoscenza  generalizzata  delle  informazioni  concernentì  aspettì

dell'organizzazione  deII'amministrazione  al  fine  di  assicurare  un  ampio  controllo  sulle  capacita  delle  pubbliche

amministrazioni  di  raggiungere  gli  obiettivi,  nonche  sulle  modalita  adottate  per la  valutazione  del lavoro  svolto  dai

dipendenti  pubblici.

3.2.  Pubblicità

La dìsponibiHtà  on line  per  finalità  dì pubblicità  è volta  a far  conoscere  l'azione  ammìnistrativa  in relazione  al rispetto  dei

prmcipi  di legittimita  e correttezza,  nonche  a garantire  che  gli atti  ammìnistrativi  producano  effetti  legali  al fine  di favorire

eventuali  comportamenti  conseguenti  da parte  degli  interessati.

Tale  pubblicìtà  può configurarsì  anche  come  uno  strumento  della  trasparenza  poìché  funzìonale  a rendere  conoscibile

l'attivita  delle  pubbliche  ammimstrazìom.
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3.3.  Consultabilità

La disponìbilità  sui sitì istìtuzionali  delle  ammìnistrazìonì  di atti  e documenti  amminlstrativì  per  finalìtà  di consultabilità  è

volta  a consentire  la messa  a disposizione  degli  stessi  solo  a soggettì  determinatì  -anche  per  categorie-  al fine  di garantire
ìn manìera  agevole  la partecipazione  alle  attìvìta  e ai procedìmenti  amministratìvì.

4. Trasparenza,  pubblícítà  e consultabílítà  di atti  e documentí:  valutazione  delle  tre  grandí  finalítà  perseguíbìli
medíante  la pubblícazìone  on  line

Le prevìsìonì  normative  in materia  di trasparenza,  pubblicità  e consultabìlità  degli  atti,  preordinate  ad assicurare  un certo  grado  di

conoscenza  dell'operato  della  pubblica  amministrazione,  non  perseguono  fìnalita  analoghe.

Le pubbliche  ammìnistrazìonì,  pertanto,  sono  tenute,  in prìmo  luogo,

disposìzioru  legislative  o regolamentari  che prevedono  un particolare
ammìnìstrativi.

a valutare  quali  specifiche  finalità  sono  ri.nvenibili  dalle

regime  di conoscìbilita  dì informazìonì,  atti  e documenti

In particolare,  occorre  distinguere  i casi  in cui,  ìn relazione  alla  attivìtà  di comunicazione  o diffusione  di dati  personalì  attraverso  la
pubblicazìone  di attì  e documenti  ammmistrativì  suì  siti  istituzìonali,  si perseguano  finalita  di:

A. Trasparenza;

B. Pubblicità;

C. Consultabilità.

Tali  valutazioni  devono  essere  effettuate  dalle  ammìnistrazioni  pubblìche,  nel  rispetto  dei principi  dì necessità  e proporzìonalità  del

trattamento  dei  dati  personali  (artt.  3 e 1l  del  Codice),  in modo  da garantìre  modalita  differenziate  dì messa  a disposizione  di datì

e documenti  tenendo  conto  delle  diverse  finalita  sopra  evìdenziate  e descritte  nel  par.  3, delle  tipologie  di ìnformazìoni  oggetto  dì

divulgazione,  nonche  degli  strumenti  e deì mezzi  utilizzati  per  assìcurarne  la conoscìbilita,  affinche  siano  correttamente  nspettati  i
dirìt5  degli  interessati.

5. Accorgimentì  tecnící  ín relazíone  alle  fínalità  perseguìte

A fronte  della  messa  a disposìzione  on line  di attì  e documenti  amministrativi  contenenti  dati  personali,  ivi inclusi  gli obblighì  di

pubblìcazìone  aventì effetto  di pubblicità  legale  (compreso  l'albo  pretorio  on line),  occorre  individuare  idonei  accorgimenti  volti  ad

asscurare  forme  corrette  e proporzìonate  di conoscìbilita  di tali  mformazioni  impedendo  la loro  ìndiscrìminata  e incondizìonata

reperibilìta  in Internet,  garantendo  ìl rispetto  dei principi  dì qualità  ed esattezza  dei  da5  e delimitando  la durata  della  loro
dispombìlita  on 1ine.(9)

Va tenuto presente, inoltre,  che la diffusione  indiscriminata  di dati  personali  basata  su  un  malinteso  e dilatato  prìncipìo  di

trasparenza  puo  determinare  conseguenze  gravi  e pregiudizìevoli  tanto  della  dignita  delle  persone  quanto  della  stessa  convivenza

sociale.  Pericolì  questi  che  si dìlatano  ulteriormente  quando  la diffusione  dei  dati  e la loro  messa  a disposìzione  awenga  on line.

Infatti,  questo metodo  dì diffusione  presenta  pericolì  e criticità  specìfiche  che  possono  riguardare  la dìfficoltà  di garantire  che  i dati

sìano  a disposizione  solo  per  un penodo  determinato  dalla  normativa  di settore  (nei  casi  in cuì tali  norme  prevedano  un termme),

che  sìano  conoscìuti  solo  da ctn abbia  diritto  a conoscerli  (nei  casì in cuì ìl diritto  non  è esteso  a tutti  ma  solo  a certe  categorie  di

cittadini)  e, infine,  che non possano  essere  manipo1a5  o indebìtamente  acquisitì  e memorizzati  da chi dovrebbe  al massimo

lìmitarsì  a prenderne  conoscenza  (come  awìene  nel caso  m cui non  siano  adottate  adeguate  mìsure  dì sìcurezza).  Deve  inoltre

sempre  essere  tenuto  presente  ìl perìcolo  oggettivo  costituito  dai motorì  di ricerca  che"decontestualizzano  il dato"  estrapolandolo

dal sito ìn cuì e contenuto,  e trasformandolo  ìn una parte  -non  controllata  e non controllabile-  delle  informazioni  che di una

persona  sono  date  dal motore  di ricerca  stesso,  secondo  una "logìca"  di priorìtà  di ìmportanza  del tutto  sconosciuta  e non
conoscibile  all'utente.

5.1.  Motori  di  ricerca

E' necessario  stabilire  se i datì  siano  reperibili  mediante  motori  di ricerca  esterni  owero  - come  appare  preferibile  -

mediante  funzionalità  di ricerca  interne  al sito.  La seconda  soluzione  va ìnfatti  privilegiata,  in linea  generale,  in quanto

assicura  accessi  maggiormente  selettìvi  e coerentl  con le finalìta  di volta  ìn volta  sottese  alla  pubblicazione  assicurando,

nel contempo,  la conoscibilita  sui siti  istituzìonali  delle  ìnformazìoni  che  si intende  mettere  a disposizione.(lO)  Si pensì  al

caso  della  pubblicazìone  delle  informazìonì  e di dati  nell'apposìta  sezione  del sìto  istituzionale  deII'ammìnistrazione

denominata  "Trasparenza,  valutazione  e merito"  di  cui  sì  prevede,  per facilìtarne  l'accesso  e la  consultazione,  la

raggiungibilità  da un link  posto  nella  pagìna  inìziale  del  sìto  stesso.

A tale  scopo,  alla luce  dell'attuale  meccanismo  di funzìonamento  dei più dìffusi  motori  di ricerca,  in relazione  ai dati

personali  di cui si intende  limitare  la dìretta  reperìbìlità  on line  tramite  tali  strumenti,  è possibile  utilizzare  regole  di

accesso  convenzionali  concordate  nella  comunita  Internet(11),(12)).  Resta  impregiudicato  l'utìlizzo  di strumentì  idonei  ad

agevolare  la reperibìlità,  all'ìnterno  del  sito  istituzionale  deII'amministrazione,  delle  informazioni  e dei  documenti  oggetto  di
dìvulgazione.

5.2.  Tempi  proporzionati  di  mantenimento  della  diffusione  dei  dati

Le esìgenze  di trasparenza,  pubblicita  e consultabilìta  deglì  att5  proprio  in relazione  alla  cìrcostanza  che  i dati  personali  in
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essi  contenuti  sono  diffusì  sul  web,  devono  comunque  tenere  anche  conto  della  necessità  di indìviduare  un congruo  perìodo

di tempo  entro  il quale  devono  rìmanere  disponibilì  (ìn una  forma  che  consenta  l'identificazione  dell'interessato)  che  non

puo  essere  superiore  al penodo  rìtenuto,  caso  per  caso,  necessario  al raggiungimento  degli  scopi  per  i quali  i datì  stessì

sono  resi  pubblici.

Come  detto,  la diffusìone  illimitata  e contìnua  in Internet  di dati  personali  relativi  ad una  pluralità  di situazioni  riferite  ad un

medesìmo  interessato,  costantemente  consultabili  da  molteplici  luoghi  e  m qualsìasi  momento,  puo  comportare
conseguenze  pregiudìzìevolì  per  le persone  interessate,  specie  se si tratta  di informazionì  non  piu aggiornate  o relative  ad

awenimenti  risalentì  nel tempo  contenute  anche  in atti  e prowedìmenti  amministrativi  reperìbìli  on line  che  hanno  gia

raggiunto  gli  scopi  per  i quali  si era  reso  necessarìo  renderli  pubblici.

In  tale  quadro,  nelle  ipotesi  in cui specifiche  disposìzioni  di settore  individulno  determinati  periodì  di tempo  per la

pubblicazione  di atti  e prowedimenti  ammmìstra5vi  (es.,  art.  124,  d.lg.  n. 267/2000  riguardante  le deliberazioni  del

comune  e della  provmcia  che  devono  essere  affisse  all'albo  pretorìo,  nella  sede  dell'ente,  per  quindìci  giornì  consecutivi),  ì

soggetti  pubblici  sono  tenuti  ad assicurare  il rispetto  deì 1imi5  temporalì  previst5  rendendoli  accessibili  sul propno  sito  web
durante  ìl circoscrìtto  ambito  temporale  individuato  dalle  dìsposizioni  normative  di riferimento,  anche  per  garantire  ìl diritto

all'oblio  degli  ìnteressati.(13)

Nei casi in cui,  invece,  la disciplina  di settore  non stabìlisce  un limite  temporale  alla pubblicazione  degli  atti,  vanno

individuati  -a cura  delle  ammmistrazioni  interessate-  congrui  periodi  di tempo  entro  ì quali  mantenerH  on #ne.(14)  La

predetta  congruita  va commìsurata  alle  esigenze  sottese  alle  finalita  di trasparenza,  dì pubblìcita  o di consultabilita  di volta

in volta  perseguite,  sempre  che queste  non abbiano  carattere  di permanenza.(15)  Piu in particolare,  in relazione  alla

finalità  di trasparenza  potrebbe  risultare  necessario  individuare  perìodi  di tempo  ragionevoli  di permanenza  deì datì  ìn rete,

proprìo  al fìne  di garantire  a chiunque  una  effettiva  e immediata  accessibilita  alle  informazionì.(16)  Tempi  pìu circoscritt5

invece,  devono  rìguardare  la disponibìlita  on line  dell'atto  o del  documento  pubbHcato  per  finalita  di pubblicita,  avuto  anche

riguardo  ai termìni  prevìsti  dalla  legge  per  l'impugnazìone  dei  prowedìmenti  oggetto  di pubblicazione.

Trascorsi  i predetti  perìodi  di tempo  specificatamente  ìndividuati,  determinate  notizie,  documenti  o sezioni  del  sito  devono

essere  rimossì  dal web  o privatì  degli  elementi  identificatìvi  degli  interessati  owero,  m alternativa,  laddove  l'ulteriore
dìffusione  deì da5  sìa volta  a soddisfare  esigenze  di carattere  storico-cronoIogico,  gli stessi  vanno  sottratti  all'azione  dei

comuni  motori  di ricerca,  ad esempio,  inserendoli  in un'area  dì archìvìo  consultabile  solo  a partire  dal sìto  stesso  o ìn

un'area  ad accesso  riservato.(17)

5.3.  Duplicazione  massiva  dei  file  contenenti  dati  personali

Devono  essere  adottate  opportune  cautele  per  ostacolare  operazìoni  di duplicazione  massiva  dei file  contenenti  dati

differenti.  A tale  scopo  si puÒ fare  ricorso  ad accorgimenti  consistenti,  ad esempìo,  nell'uso  di firewall  di rete  in grado  di

riconoscere  accessì  che  risultino  anomali  per  numero  rapportato  all'ìntervallo  di tempo  di rifenmento  oppure  di opportuni

filtri  applicativi  che,  a fronte  delle  citate  anomalie,  siano  in grado  di rallentare  l'attìvità  dell'utente  e dì mettere  in atto

adeguate  contromisure.  Gli accorgimenti  che  si intende  utilizzare  devono  comunque  essere  conformi  aì prìncipi  dl fruibilità,

di usabilìta  e di accessibilita  dei  siti  istituzionali  delle  pubbliche  amministrazion5  garantendo  in particolare  l'accessibilità  alle
ìnformazioni  rìprodotte  on line  anche  alle  persone  disabi1i.(18)

5.4.  Dati  esatti  e aggiornati

Per  garantire  la qualita  dei  dati  trattati,  le amministrazioni  pubblìche,  nel procedere  neì casi  prevìsti  alla  dìvulgazione  on

line  di informazioni  personalì,  sono  tenute  a mettere  a disposizione  soltanto  datì  esatti  e aggìornatì  (art.  11,  comma  1,  lett.

c), del  Codice).  In tale  quadro,  assume  partìcolare  rilievo  l'obbligo  posto  in capo  alle  ammmistraziom  pubbliche  di garantìre

"che  le mformazìoni  contenute  sui  sití  sìano  conf:»rrm  e cornspondentí  alle  ìnformazìoni  contenute  neí prowedimentí

ammmìstratìvi  originali  dei  quali  si fornisce  comumcazìone  tramite  il s/to"(19)  anche  utilizzando,  ove  opportuno,  copie  di

documenti  origina1i.(20)

A tale  fine  occorre  adottare  idonee  misure  per  eliminare  o ridurre  il rischio  di cancellazioni,  modìfiche,  alterazìoni  o

decontestuaIizzazìoni  delle  ìnformazìoni  e dei  documentì  resi  disponibili  tramite  Internet.  Un utile  accorgimento  consiste,  ad

esempio,  nell'indicazione,  tra  i dati  di contesto  riportati  all'ìnterno  del  contenuto  mformatìvo  dei  documenti(21),  delle  fonti

attendibili  per  il reperimento  deì medesimi  documen5.  Un ulteriore  accorgìmento  la cuì  adozione  potra  essere  valutata  dalle

amministrazioni  interessate,  anche  in relazione  a specifìche  categorie  di documenti,  e la sottoscrìzione  del documento

pubblicato  sul sito  web  con firma  digita1e(22)  o altro  accorgimento  equìvalente,  in modo  da garantirne  l'autenticita  e

l'integrita.

Il rìschio  della  decontestuaIizzazione  è strettamente  correlato  alla  possibìlità  che  i contenuti  ìnformativi  disponibili  sul sito

istituzionale  sìano  accessibili  mediante  l'utilizzo  di  motorì  dì  ricerca  esterni  owero  siano  reperibili  attraverso  la

consultazione  di siti  dove  sono  ospitate  copie  dei medesimi  contenuti  ìnformatìvi.

Pertanto,  ogni  file  oggetto  di pubblicazione  sui siti  istìtuzionali,  potendo  essere  letto  in un altro  ambito  e in un momento

successivo  alla  sua  diffusìone,  dovrebbe  prevedere  l'inserìmento  dei "datì  di contesto"  (es.  data  di aggiornamento,  periodo

di validita,  ammìnistrazione,  segnatura  di protocollo  o dell'albo).
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6. Fattíspecíe  esemplifícative  correlate  a talune  specífiche  ipotesí  normatìve

A. TRASPARENZA

In presenza  dei presupposti  legìslativi  o regolamentari  che  legìttimano  le operazioni  di comunicazione  e di diffusione,  le pubbliche

ammìnistrazioni  sono  tenute  a verifìcare  in concreto  qualì  siano  i dati  personali,  ritenuti  pertìnenti  per  il corretto  svolgimento  delle

proprìe  funzionì  istituzionali,  che  devono  essere  resì  conoscibili  mecHante  la loro  messa  a dìsposizione  sui  siti  istituzionali  (artt.  11,
18  e 19  del  Codìce).

Il procedìmento  dì selezione  dei  dati  personali  che  possono  essere  resi  conoscìbili  on line  deve  essere  particolarmente  accurato  nei

casi  m cui tali  ìnformazioni  siano  dì tìpo  sensibile  o giudìziario  o, in particolare,  qualora  riguardino  da5  idonei  a rivelare  lo stato  di

salute  o la vita  sessuale.  Un quadro  dì garanzie  particolarmente  stringente  protegge,  infatti,  i datì  sensibìli  e gìudìziarì  prevedendo

espressamente  che  i sogget5  pubblìci  possono  trattare  talì  informazioni  solo  se ìn concreto  ìndìspensabiH  per  svolgere  le attivita

ìstìtuzionali  che  non  possono  essere  adempiute,  caso  per  caso,  medìante  il trattamento  dì datì  anonimi  o di dati  personali  di natura
diversa  (art.  22 del  Codìce).

A.1.  Informazioni  riferite  agli  addettì  ad una  funzione  pubblica

Il legislatore  ha indìviduato,  nel corso  del tempo,  molteplici  obblighi  di pubblicazione  on line  di dati,  dando  luogo  a una
forte  frammentazione  della  discipHna.

1.  Rispondono  all'esigenza  fondamentale  di garantire  la trasparenza  ammìnístrativa  anche  le disposizioni

che, novellando l'art. 19 del Codice, sono intervenHte sul tema della conoscibilità delle notizie riguardantì lo
svolgìmento  delle  prestazioni  e la relativa  valutazione  di "chiunque  sìa addetto  ad  una  funzìone  pubblica".

Come  gìa  evidenziato,  la  pubblicazione  di  tali  ìnformaziorn  sul sìto  istituzionale  dell'amminìstrazione

risponde  in gran  parte  a specifici  obblighì  normatìvì  ìn materia  di trasparenza  esplicitati  dalle  citate  Linee

guida  della  Civit.  Alla  luce  della  predetta  disposizlone,  possono  quindì  essere  oggetto  dì dìffusìone  anche

ultenorì  dati,  riguardanti  le attivita  svolte  da dipendentì  pubblicì  e la loro  valutazione  complessìva,  ad

esclusione  di quelli  strettamente  connessi  al rapporto  di lavoro  del singolo  con  l'amministrazione  o ai

dettagli  della  va1utazìone(23).  Cìo, sempre  a condizione  che  la loro  pubblicazione,  sorretta  da un'adeguata

mo5vazione,  sìa prevìsta  nel Pìano  triennale  per  la trasparenza  e l'integrita  che  ogni  ammmistrazione  e

tenuta  a predisporre,  nel  rìspetto  del  principìo  di pertinenza  e non  eccedenza.

Le disposizioni  citate  escludono,  invece  la conoscibilìtà,  salvo  nei casi  previstì  dalla  legge,  delle  "notizie

concernentí  la natura  delle  infermita  e degli  impedimenti  personali  o familiarí  che  causmo  l'astensrone  dal

lavoro,  nonché  le componenti  della  valutazìone  o le notizìe  concernentí  il rapporto  di lavoro  tra  il predetto

dìpendente  e l'ammmistrazione,  idonee  a rivelare  taluna  delle  informazìoni  di cui  all'articolo  4, comma  1,

lett.  d)"  del  Codice  (v.  art.  14,  comma  1,  lett.  b),  I. 4 novembre  2010,  n. 183).

Resta  ferma,  comunque,  la possibilità  dì rendere  conoscìbili  datì  personali,  anche  sensìbili,  attinenti  allo

svolgimento  e alla  valutazíone  delle  prestazìoni  dei dipendenti  pubblici  alle  condiziom  e nei  limìti  prevìsti

dalla  disciplina  sul diritto  di accesso  ai documenti  ammmistratìvi  di cui  alla  I. 7 agosto  1990,  n. 241(24).

2.  Specifìche  dìsposizionì  legislative  fissano  i limìti  massimi  delle  retribuzìonì  e degli  emolumenti

direttamente  o indirettamente  erogati  a carìco  delle  pubbliche  finanze  per  rapporti  di lavoro  dipendente  o

autonomo,  le qualì  impongono  alle  ammmistrazionì  l'obblìgo  di rendere  noti  sul proprio  sito  web  i relatìvi

attì dì  spesa  con  l'indìcazione  dei  nomìnativi  deì  destinatari  e  dell'ammontare  del  compenso  quale

condìzione  indìspensabile  per  l'attuazione  dei medesìmi  atti  di spesa  (art.  3, commi  da 44 a 52-bfs,  I. 24
dicembre  2007,  n. 244)(25).

3. Per quanto  rìguarda  i curricula  professionali  di dirìgenti,  segretari  comunali  e provinciali,  nonché  di

titolari  di posìzìoni  orgamzzative,  di funzioni  dì valutazione  e mìsurazìone  della  performance  e di incarichi  di

istituzionali  deII'amministrazione,  in ragione  unìcamente  delle  finalità  di trasparenza  perseguite  (art.  11,

comma 8, lett. e), f), e h), d.lg. n. 150/2009,  e art. 21, comma 1,  I. n. 69/2009)

Tale  modello,  ìnfattì,  contiene  l'indicazione  di dati  personali  eccedentì  o non  pertinenti  rìspetto  alle  legittime

fìnalità  di trasparenza  perseguite,  ìn quanto  rìsponde  alle  diverse  esìgenze  di  favorire  l'incontro  tra

domanda  e offerta  dì lavoro  e la valutazione  di candidati.  Prìma  di  pubblìcare  sul sito  istìtuzionale  il

curriculum  europeo  va quindi  operata  una  selezìone  delle  informazioni  in esso  contenute  ritenute  pertinenti

ìn relazìone  agli ìncanchi  svolti  o alle  funzioni  pubbliche  ricoperte  dal personale  interessato  quali,  ad
esempio:

- ìnformazìonì  personali (dati anagrafìcì,  amministrazione  di appartenenza,  qualifica e/o incarìco
ricoperí:o,  recapito  telefonico  dell'uffìcio,  e-maìl  istituzionale);

- dati  riguardantì  i titoli  di studio  e professionali,  le esperienze  lavorative  (incarichi  rìcopertì,

capacita  linguistiche  e nell'uso  delle  tecnologie,  partecipazione  a convegnì  e seminar5  pubblìcazioni,
collaborazione  a riviste,  ecc.);

http://www.garanteprivacy.it/garante/doc.jsp?ID=I793203 20/06/2011



Garante  Privacy Page  8 of  13

- ulteriori  informazionì  di carattere  professionale  ìndicate  dall'interessato.

Deve  ìnoltre  essere  garantita  agli  interessati  la possibilità  di aggiornare  perìodicamente  il proprio  curriculum

ai sensi  dell'art.  7 del  Codice.(26)

4. Non  appare  giustificato  rìprodurre  sul web  informazioni  quali  i cedolini  dello  stipendio,  dati  di dettaglio

risultanti  dalle  dichiarazionì  fiscali,  oppure  rìguardanti  l'orano  di entrata  e di uscita dì sìngoli  dipendent5

l'ìndirizzo  del domicilio  prìvato,  ìl numero  di telefono  e l'indirizzo  di posta  elettronica  personale  (diversi  da

quelli  ad uso  professionale),  owero  informazioni  attinenti  allo  stato  di salute  di persone  ìdentifìcate,  quali  le

assenze  verifìcatesi  per  ragioni  di salute.

5.  Per quanto  riguarda  le  modalìtà  di  messa  a disposizione  dei dati  personali  sulla  sezione  dei siti

istituzionali  dei  soggetti  pubblìci  dedicata  appositamente  a "Trasparenza,  valutazione  e merito",  sì ritiene

che debbano  essere  prìvilegìati  canali  o modalita  di ricerca  interni  ai medesimi  siti  limitando,  attraverso

idonei  accorgimenti,  l'indicizzazione  da parte  deì motorì  di rìcerca  esterni,  nonché  la creazione  di copie

cache  presso  gli stessi  motori  dì ncerca.  Resta  invece  ferma  la possibilità  di utilizzare  strumenti  idoneì  ad

agevolare  la  reperìbìlìta,  all'interno  dei siti ìstituzionali  delle  ammmistrazion5  delle informazioni  e dei
documenti  oggetto  di divulgazione.

A. 1.1.  Trasparenza  dell'attività  delle  pubbliche  amministrazioni  senza  dati  personali

Il perseguimento  della  finalita  di trasparenza  dell'attìvita  delle  pubbliche  ammmìstrazionì  puÒ awenire  anche  senza

l'utìlìzzo  di dati  personali.

In  tale  quadro,  quindi,  non  si  rawisa  la necessità  di adottare  alcuna  specifica  cautela  qualora  le pubbliche

amministrazioni  ritengano  di  pubblicare  sul sito  web  ìnformazioni  non  riconducibilì  a persone  ìdentificate  o

ìdentificabìli  (es.  dati  quantitatìvi  aggregati  per  uffici  riguardanti  ì livelli  retributivì  ed accessorì  risultanti  dai

contratti  co11et5vì  o da at5  interni  di organizzazione;  tassi  di assenza  e dì maggìore  presenza  del personale;

informazioni  relative  alla  performance  deII'ammìnistrazione;  obiettivi  assegnati  agli  ufficì  ìnsìeme  ai  relativi

indìcatori  e ai  risultati  complessivi  raggiunti;  l'ammontare  complessìvo  dei  premi  collegati  alla performance

stanzìati  e dì quelli  effettivamente  distrìbuiti;  dati  re1a5vì  al grado  dì differenziazìone  nell'utilizzo  della  premíalita,

informazionì  concernenti  la dimensione  della  qualita  dei  servizì  erogati,  notizie  circa  la gestione  dei pagamenti  e le

buone  prassi).

A. 2. Situazione  patrimoniale  di  titolari  di  cariche  e incarichi  pubblici

Uno  specifìco  regime  di conoscibilita  riconducibile  alle  esigenze  di trasparenza  della  pubblica  amministrazione  è previsto

dalla  legge  5 luglio  1982,  n. 441,  sulla  pubblicìtà  della  sìtuazione  patrimonìale  di coloro  che  rìcoprono  cariche  pubbliche  o

ìncarichì  di rilìevo  pubblìco.  Tale  norma  dìspone  espressamente  che  esclusivamente  ì "cittadiní  iscrittí  nelle  liste elettorali

per  le elezìoni  della  Camera  deí  Deputati"  possono,  medìante  la messa  a disposizione,  consultare  legittimamente  il

bollettino  nel quale  sono  riportati  i da5  riguardanti  la situazione  patrimoniale  di titolari  di cariche  elettìve  e di canche

direttive  di alcuru  enti  (artt.  8 e 9).

Nell'ambìto  del  suesposto  quadro  normativo  deve,  tuttavia,  rilevarsi  che una  distinta  modalità è prevista  per la

consultabilita  dei  dati  m questìone  con riferimento  agli  enti  territorialì  per  i quali,  infatti,  la legge  n. 441/1982  dispone  che

la  pubblìcazione  individuata  dall'art.  9 sopra  richiamato  sia  effettuata,  su appositi  bollettini,  senza  pero  lìmìtare  la

conoscibilìta  di tali informazionì  aì soli  cìttadini  elettori  della  Camera  dei Deputa5.  In forza  della  predetta  specìficazione

normativa,  le regioni  e gli entì  locali,  nel pubbHcare  sul proprio  bollettino  la situazione  patrimonìale  dei consiglieri  e le

spese  sostenute  per  la propaganda  elettorale,  possono  dare  ampia  diffusione  ai  propri  bollettini  e alle  ìnformazioni  ivì

riportate,  anche  mediante  la rìproduzìone  dei  bo11et5ni  stessi  sui propri  siti  ìstituzionali.

Ulteriori  disposizionì  prevedono  che  talune  informazioni  relative  agli  amministratori  locali  e regionali  (datì  anagrafìci,  lista  o

gruppo  di  appartenenza  o di collegamento,  tìtolo  di studio  e  professione  esercitata)  vengano  raccolte  dal Ministero

dell'interno  in un'apposita  anagrafe  di cui chiunque  ha il diritto  di prendere  vìsione  ed estrarre  copia,  anche  su supporto

informatico.  In considerazione  dell'ampio  regìme  di conoscibilita  previsto  per  talì  informazioni  riferite  agli ammmistrator5
deve  rìtenersì  consentita  la loro  messa  a disposizione  per  via  te1ema5ca  da parte  delle  ammimstra;aoni  regionali  e degli

enti  localì  interessati  attraverso  i rispettivi  siti  istituzionali  (art.  76  d.lg.  n. 267/2000).

A. 3. Ruoli  del  personale  e bollettini  ufficiali

1. Sono  parimenti  riconducìbili  alle  esigenze  dì trasparenza  dell'apparato  ammìnistrativo  anche  glì obblighi  posti  in capo  a

cìascuna  amministrazione  dello  Stato  di  pubblicare  sul  proprio  sìto  web il ruolo  dei  dirigenti,  dando  awiso  della

pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale.  Nel ruolo,  che  l'ammirustrazione  deve  aver  cura  di tenere  secondo  prmcipi  di

completezza  e trasparenza,  nonche  dì pertinenza  e non eccedenza  dei dati,  vanno  rese  pubbliche  le sole  informazionì

dell'articolo  19,  commì  3 e 4, d.lg.  30 marzo  2001,  n. 165  con l'indìcazione  della  decorrenza  e del  termine  di scadenza)

(artt.  1,  comma  7, e 2, commi  I e 3, d.P.R.  23 aprile  2004,  n. 108)

2. Sono  soggetti  a pubblicazione  obbligatoria  anche  i ruoli  di anzianità  dei  dipendenti  pubblici  che  ciascuna  amministrazione
e tenuta  a predisporre,  annualmente,  m modalità  cartacea,  dandone  awiso  nel proprio  bollettino  ufficiale  (art.  55,  comma
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5, d.P.R.  10  gennaìo  1957,  n. 3). Dal 1º  gennaio  2007,  per  ragioni  di efficacia  ed economicità,  la pubblicazìone  a stampa

deì ruolì  di anzìanita  delle  ammmistrazioni  statali  e stata  sostituita  con la riproduzione  in rete  deì medesimì  documenti

(27):  i ruoli  di anzianità  del personale  sono  pertanto  ora  disponibilì  in formato  elettronico  su un portale  di servizi  integrato

finalizzato  alla  diffusione  telematica  degli  stampati  e delle  pubblicazioni  ufficiali  dello  Stato.(28)

Poiché  la dìsciplina  di settore  in questione  non  individua  nel  dettagHo  le informazìoni  che  devono  essere  riportate  nei ruoli,

occorre  nel caso  di specie  effettuare  un'opportuna  selezione  in modo  da rendere  conoscibili  soltanto  i da5 necessarì  a

determinare  l'anzìanita  dì servizio,  evitando  l'insenmento  di notizie  non  pertinenti,  eccedenti  o riguamanti  statì,  qualita  o

sìtuazionì  personalì  owero  informazioni  idonee  a rivelare  datì  sensibilì  (es.  mutilato  o invalido  civile;  aspettativa  per  motm

di salute  o distacco  per  motivi  sindacali).

Sul  menzionato  portale  delle  pubblicazionì  ufficiali  dello  Stato  sono  consultabìli  in formato  dìgitale  anche  i bollettini  ufficiali

che  le  amministrazioni  statalì  sono  tenute  a pubblicare  mensilmente,  sui  quali  vengono  riportati  atti  normativi  e

disposizìonì  generali,  nonche  prowedimenti  dì organizzazione  concernenti  anche  ìl personale  deII'ammìnistrazione.  Per  cìo

che  concerne  gli atti  rìferiti  a cìascun  dipendente,  la normativa  di riferimento  stabilisce  che  neì bollettini  ufficìali  va data

notizia,  m particolare,  degli  atti  relativi  alla  nomma,  allo  stato,  alla carriera,  ad encomi  ed onorificenze,  a sanziom

disciplinari,  alla  responsabilita  verso  l'amministrazione  e i terzi,  nonche  all'invalidita  per  causa  di guerra  o di lavoro  e alle

ìnfermita  contratte  per  causa  di servizio  (art.  24,  commi  1 e 3, d.P.R.  3 maggìo  1957,  n. 686).

Anche  in tale  caso  si ritiene  opportuno  suggerire  che  nella  predisposizìone  di tali  pubblicazìoni,  rese  disponibili  on line,  le

amministrazioni  interessate riportino solo  informazìoni  perUnent5  non eccedenti e -laddove vengano m rilievo datì  sensibìli
o giudiziari-  ìndìspensabili,  rispettando  il divieto  dì diffondere  dati  idonei  a rivelare  lo stato  di salute  dei dipendenti

adottando  a tale  fìne  idonei  accorgimenti  quali  l'utìlìzzo  di orrussìs,  dicìture  generiche  o codici  numenci.

Non vi sono  ostacoli,  comunque,  alla  dìffusione  per  via telematica  degli  atti  generali  di organizzazione  e gestione  del

personale  la cui conosciblHta  risponda  ad esigenze  di carattere  ìnformatìvo  diffuso  (es.  decreti,  circolari,  bandi  di concorso,

ecc.).

A. 4. Albo  dei  beneficiari  di  provvidenze  di  natura  economica

1. Le amministrazionì  dello Stato, le region5  comprese quelle a statuto speciale, e le province autonome dì Trento e
Bolzano,  gli enti  locali  e gli altri  entì  pubblici  sono  tenutì  ad istituire  l'albo  dei soggetti,  ivi comprese  le persone  fislche,  cui

sono  statì  erogati in ogni  esercizio  finanziarìo  contributi,  sowenzion5  credit5  sussidi e benefici di natura economica a
carico  deì rìspettivi  bilanci  e devono  prowedere  ad aggiornarlo  annualmente  (d.P.R.  7 aprile  2000,  n. 118).

Il previsto  regime  di conoscibilìtà,  anche  on line,  dei medesimi  albi  risponde  all'esìgenza  di rendere  trasparente  l'azione

amministrativa,  anche  in ordine  all'utilizzo  delle  risorse  finanzìarie  da parte  dei soggetti  eroganti,  nonche  all'esìgenza  di

assicurare  la partecìpazione  dei  cìttadini  al  procedìmento  amministrativo  di  concessione  deì  contributi  consentendo

l'accesso  alle  relative  informazioni.

Entrambe  le suesposte  esigenze  sono  soddisfatte  medìante  la pubblicazione,  sui siti delle  pubblìche  amministrazioni

indìviduate  dalla  norma  ìn esame,  degli  elenchi  di beneficiari  dì prowidenze  economiche  e di altri  atti  che riconoscono

agevolazioni,  sussidì  o altri  benefici.  In talì  elenchi  possono  essere  riportati  i solì dati  necessari  all'ìndividuazione  dei

soggetti  interessati  (nommativi  e relativa  data  di nascita),  l'esercizìo  finanziario  re1a5vo  alla  concessione  del beneficio,

nonche  l'indicazione  della  "disposizìone  di legge  sulla  base  della  quale  hanno  luogo  le erogazioni"  medesime  (art.  1,

comma  2, del  d.P.R.  n. 118/2000).

Non risulta  invece  gìustificato  diffondere  ulteriori  dati  non  pertinenti  quali  l'indirizzo  di abitazione,  il codice  fiscale,  le

coordinate  bancarie  dove  sono  accreditati  i contrìbuti,  la ripar5zione  degli  assegnatari  secondo  le fasce  dell'Indicatore  della

situazione  econorruca  equivalente-Isee  owero  informazioni  che  descrìvano  le  condizìoni  di  indigenza  m cui  versa

l'ìnteressato.

Non  devono  inoltre  essere  riportate  negli  albi  diffusi  on line  ìnformazioni  idonee  a rivelare  lo stato  di salute  degli  interessati

(artt. 22,  comma  8, e 68, comma 3, del Codice). Si pens5  in tale caso, all'indicazione:

* deì titolì  dell'erogazione  deì benefìcì  (es.  attribuzione  di borse  di studio  a "soggetto  portatore  di handicap",  o

riconoscìmento  di buono  sociale  a favore  di "anziano  non autosufficiente"  o con l'indìcazione,  ìnsieme  al dato

anagrafico,  delle  specifiche  patologie  sofferte  dal  beneficiarìo);(29)

* dei  crìteri  di attrìbuzione  (es.  punteggì  attribuìti  con  l'indicazione  degli  "ìndici  di autosufficienza  nelle  attività  della

vita  quotidiana"  );(30)

* della  destìnazione  deì contributì  erogati  (es.  contributo  per"ricovero  in struttura  sanitaria  onco1ogìca'9.

Per quanto  riguarda  le modalità  di messa  a disposìzione  dei datì  personali  contenuti  nell'albo,  che  possono  essere

riportati  nei  sitì istituzionali  dei soggetti  pubblici  che  erogano  tali  benefici,  si  suggerisce  di prìvilegiare  canali  o

modalita  dì ricerca  interni  aì medesìmì  siti  limitando,  attraverso  idoneì  accorgimenti,  l'indicizzazione  da parte  dei
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motorì  di ricerca  esterni,  nonché  la creazione  di copìe  cache  presso  gli stessi  motori  di ricerca.  Resta  invece  ferma

la  possibilita  di  utilizzare  strumenti  ìdoneì  ad  agevolare  la  reperibilìta,  all'interno  dei  sitì  istituzionalì  delle

amministrazioni,  delle  informazioni  riguardanti  i benefìcìari  individuatì  nell'albo.

B. PUBBLICITÀ  DEGLI  ATTI  AMMINISTRATIVI  E ALBO  PRETORIO  ON  LINE

E' necessarìo  verìficare  se ì dati  personali  contenuti  in atti  e documenti  messi  a disposizìone  sul sito  istituzionale  devono  essere

resi  conoscìbiH  all'intera  collettivita  dei consociatì  (qumdi  liberamente  reperibili  da chiunque  sul sito  istituzionale),  owero  ai soli

utenti  che  hanno  richiesto  un servizìo,  owero  agli  interessati  o ai contro  interessati  ìn un procedimento  ammmistratìvo  (utilizzando

in tale  caso  regole  per  garantire  un'accessìbilita  selezìonata).

Nell'adempimento  deglì  obblìghi  di pubblicazione  on line  dì atti  e prowedimenti  amministrativi  aventi  effetto  di pubblìcità  legale  di

cui alla  legge  n. 69/2009,  risulta  sproporzionato,  rispetto alla  finalita perseguita, consentirne l'indiscriminata  reperibilita tramìte i
comunì  motori  di ricerca,  essendo  invece  ragionevole  delimitame  la pubblicazione  in una  sezione  del  sìto  istituzionale,  lìmitando

l'indicizzazione  deì documenti  e il tempo  di mantenimento  della  diffusione  dei dati  con  gli accorcHmenti  indicatì  nel par. 5 delle
presenti  Lìnee  guida.

B. 1. Concorsi  e selezioni  pubbliche

L'ordinamento  prevede  particolari  forme  di pubblicità  per  gli esìti  delle  prove  concorsuali  e delle  graduatorie  finali  di

concorsi  e selezioni  pubbliche  (es.  affìssìone  presso  la sede  degli  esami,  pubblicazione  nel bollettino  deII'ammìnistrazione

interessata  o, per  gli enti  localì,  all'albo  pretorìo).  Tale  regime  di conoscibilita  assolve  principalmente  alla funzione  di

rendere  note  le decisioni  adottate  dalla  commissione  esammatrice  e dall'ente  pubblico  procedente  anche  per  consentìre  il

controllo  sulla  regolarita  delle  procedure  concorsuali  o selettive  da parte  deì soggetti  interessati.

Le  previsioni  normative  che  disciplinano

espressamente  la dìffusione  dei relativi  dati

di riferimento.

la  pubblicazione  di  graduatorie,  esìti  e giudizi  concorsuali  prevedono

personali,  anche  mediante  l'utilizzo  del sito  istituzionale  dell'ammmìstrazìone

AI rìguardo,  devono  ritenersì  appropriate  quelle  modalità  dì diffusione  on line  di graduatorie,  esiti  e giudizi  concorsuali  che

consentono di rendere agevolmente conoscibili agli interessatì i dati personlalmi ievdiersiplmort, adtaitclonsslaunlt0anldIboerilamsiteontisetìtruezpìeornlabl.Ie,dell'amministrazione  pubblica  competente,  evìtando  nel  contempo  che

utilizzando  ì comuru  moton  di ricerca  esternì.  E' invece  possìbile  consentire  ai partecipanti  alla  procedura  concorsuale  di

accedere  agevolmente  ad  aree  del  sito  istituzionale  nelle  qualì  possono  essere  riportate  anche  eventuali  ulteriorì

informazioni  rese  disponibìli  ai  solì  aventi  diritto  sulla  base  della  normativa  in  materia  di  accesso  ai  documentì

ammìnistrativi  (e1aborat5  verbali, valutazionì, documentazione relativa a titoli anche di precedenza o preferenza,
pubblicazioni,  cumcula,  ecc.),  attribuendo  agli stessì  credenzialì  di  autenticazione  (es.  username  o password,  n. di

protocollo  o altri  estremì  identificatìvi  forniti  dall'ente  agli  aventi  dìritto,  owero  mediante  utilizzo  di  dispositivi  di

autentìcazione,  quali  la carta  nazìonale  dei  servizi).

Devono  rìtenersi  certamente  pertinenti  aì finì  della  pubblicazìone  on line  gli elenchi  nominativi  ai qualì  vengano  abbinati  i

risultati  dì prove  intermedie,  gli elenchì  di ammessi  a prove  scritte  o orali,  i punteggi  rìferiti  a singolì  argomentì  di esame,  i

punteggi  totalì  ottenutì.

Appare  invece  eccedente  la pubblicazione  di dati  concernenti  il recapito  di telefonìa  fìssa  o mobile,  l'indirizzo  dell'abìtazione

o dell'e-mail,  i titoli  di studio,  il codice  fiscale,  l'indicatore  Isee,  il numero  di figli  disabiH,  i risultati  dì test  psicoattitudinali.

B. 2. Graduatorie,  elenchi  professionali  ed  altri  atti  riguardanti  il personale

Analoghe  cautele  devono  essere  adottate  in relazìone  alle  pubblicazioni  effettuate  nel quadro  delle  ordinarie  attività  di

gestìone  di rappor5  dì lavoro  (es.,  graduatorie  di mobilita  professionale;  prowedimen5  relativì  all'inquadramento  del

personale,  all'assegnazìone  di sede,  alla  progressione  di carrìera,  all'attribuzione  di incarichi  dìrigenziali).

C. CONSULTABILITA'  DI  ATTI  E DOCUMENTI

Specìfìche  disposizioni  normative  richiedono  ai soggetti  pubblìci  di mettere  a disposìzione  atti  e documenti  amministrativi  a

persone  legittìmate  o che  ne facciano  richìesta,  al fine  di consentire  la partecipazione  dei consociati  all'attivìta  amministrativa  o

nell'ambito  dell'erogazione  dì servìzi.  Per  attuare  tali  esigenze  sottese  alle  previste  ipotesi  di consultabilìta  di at5  e documenti  su

iniziativa  di  smgoli  soggetti,  le  amministrazioni  possono  parìmenti  awalersi  delle  tecnologie  telematiche,  il cui  utilìzzo

generalìzzato  e anche  in tali  casi  espressamente  incentivato  dal legislatore  allo  scopo  di facilitare  il rapporto  con i consociati  e

incen5vare  l'utilizzo  dei  servizi  pubblici  in rete.(31)

In queste  ìpotesi,  risultando  determinabìli  a priori  i soggetti  o le categorìe  di soggettì  legittimati  a conoscere  le informazioni

detenute  dalle  pubbliche  ammmistrazioni  (es.  destmatarì  del prowedimento,  terzì  interessati  e contro  ìnteressati,  ecc.),  non  e ìn

lìnea  generale  giustificato,  alla  luce  del  prìncipio  di proporzionalita,  consentire, al dì fuorì  dei  casi  espressamente previst5  l'accesso
on  line  libero  e mcondizionato,  senza  applicare  criteri  selettivi,  alla consultazione  di at5  e documenti  contenentì  informazioni

personali,  specie  se aventi  natura  sensibile.

In tale  quadro  è opportuno,  quindi,  privìlegiare  modalità  di accessi  dedicati  ai soli aventi  dirìtto  (che  ne abbiano  fatto  specìfica

rìchiesta)  selezionando,  a tal  fine,  anche  prelimmarmente,  nell'ambito  deì singoli  atti  e document5  le sole  ìnformazìoni  da rendere
consultabill

Sì ritiene  utile  evìdenziare  che le ìnformazioni  ritenute  non pertìnenti  o eccedenti  ai fini  della  loro  pubblicazione  on line,  ivi
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comprese  quelle  idonee  a rivelare  lo stato  di salute,  possono  naturalmente  essere  trattate  daII'amministrazione  competente  per  lo

svolgimento  deì  propri  compiti  ìstituzionali  ed essere  oggetto  di richieste  di accesso  da parte  degli  aven5  diritto  (es. I. n.

241/1990).

In tale  prospettìva  si ritìene  che le informazioni  personali  contenute  in atti  e documenti  da rendere  consultabili  possano  essere

reperibi15  ad esempio,  a partìre da una sezione del sìto istìtuzionale  deII'amministrazìone  ad accesso selezìonato  (ad es. Intranet  o
Extranet)  o attraverso  l'attribuzìone  alle persone  legittìmate  di una chiave  personale  di identificazione  informatica  secondo  le

regole  stabilite  ìn materìa  dal  Codice  deII'amministrazìone  digitale  nel  caso  in cui l'accessibilita  ai dati  e documenti  venga  assicurata

nell'ambito  di servizi  erogati  ìn rete  dalI'amminìstrazione.(32)

C. 1.  Elenchi  del  collocamento  obbligatorio  dei  disabili

Il trattamento  dei dati  riferito  alle  persone  disabili  da parte  di soggetti  pubblicì  effettuato  nell'ambito  delle  attività  previste

dalla  disciplìna  sul collocamento  mirato  puo  ritenersi,  in termini  generali,  lecito  anche  m quanto  rispondente  alle  finalìta  di

rilevante  ìnteresse  pubblico  indivìduate  dal Codìce  (artt.  73, comma  2, lett.  ì), e 112,  comma  1, lett.  a))(33).  In tale

quadro,  le disposizionì  di legge  in materia  dì diritto  al lavoro  e di collocamento  di disabili  appartenenti  a categorie  protette

e centralinistì  telefonici  non  vedenti,  nel prevedere  la formazione  di elenchi  e graduatorie  deì soggetti  che  hanno  dirìtto  al

collocamento  obbligatorìo,  ne stabiliscono  un generico  regìme  di pubb1icità.(34)

Il regime  di conoscibilità  di talì  documenti,  stabilito  per  legge,  può  essere  assicurato  anche  attraverso  la loro  messa  a

dìsposizione  on line,  purche  vengano  prescelte  modalita  che ne impediscano  la libera  consultabilita  ìn Internet,  tenuto

conto  che  gli elenchi  e le graduatorie  del  collocamento  obbligatorio  contengono  informazioni  idonee  a nvelare  lo stato  di

salute  delle  persone  iscritte  (nommativi  degli  interessa5  associatì  allo  stato  di disabilìta  o all'apparl:enenza  alle  altre

categorie  di aventi  diritto  al collocamento).

Nell'utilizzare  le tecnologie  telematiche  per  attuare  il previsto  regime  di pubblicità  delle  predette  lìste,  le amministrazioni

devono,  pertanto,  adottare  idonei  accorgìmenti  volti  a impedire  che  vengano  diffusi  dati  sulla  salute  (artt.  22,  comma  8, e

68,  comma  3, del  Codice),  rendendo  conoscibili  le informazìoni  riportate  m talì  elenchi  ai soli  soggettì  rìchiedenti  per  le sole

finalità  previste  dalla  specifica  normativa  di riferimento  o a coloro  che  vi abbiano  interesse  per  la tutela  di situazioni

gìurìdicamente  rilevanti  (es.  attribuendo  a tali  soggettì  idonee  credenzìali  di accesso,  quali  username  o password,  n. di

protocollo  o altri  estremi  correlatì  alla  richiesta  di iscrizione  nelle  liste,  owero  ancora  predisponendo,  neì siti  ìstituzionali,

aree  ad accesso  parimentì  selezionato).

(1)  Le  recenti  novità  introdotte  dal legìslatore  dispongono  che  la trasparenza  "è intesa  come  accessibilità  totale  (...) delle

ìnformazìoni  concernenti  ogni  aspetto  dell'orgamzzazìone,  degli  mdicatorí  relatwi  agli  andamenti  gestionali  e all'utilizzo  delle  rìsorse

per  il perseguimento  delle  funzìoni  istituzionali,  dei  nsultatí  dell'attwità  di  mìsurazìone  e valutazìone...(...)"  con  il principale"scopo

di favonre  forme  diffuse  di  controllo  del  rispetto  dei  princìpi  di buon  andamento  e imparzialita",  anche  a garanzia  della  legalita  e

dello  sviluppo  della  cultura  dell'integrita  (d.lg.  27 ottobre  2009,  n. 150,  recante  Attuazione  della  legge  4 marzo  2009,  n. 15,  ìn

materia  dì ottimizzazione  della  produttivita  del  lavoro  pubblico  e di efficìenza  e trasparenza  delle  pubbliche  ammmistrazioni).

(2) Tali  obblighi  si aggiungono  a quelli  previsti  da normative  previgenti  in relazìone  aì quali  il Garante  si è gìà pronunciato  in

passato,  rilevando  che,  in linea  di principio,  non  sussiste  alcuna  incompatibìlita  di fondo  tra  le dìsposizioni  ìn materìa  di protezìone

dati  personali  e determìnate  forme  di conoscibilìta  di informazioni  riconducibili  alla  trasparenza  dell'azione  amminìstratìva.  V.

Prow.  19  aprile  2007,  recante"Linee  guida  in materìa  di  trattamento  dei  dati  personali  per  finalita  di  pubblicazione  e di diffusione

di  attì  e documentí  di enti  locali"  (pubblicato  in G.U.  25 maggio  2007,  n. 120,  disponibile  sul sito  www.garanteprìvacy.it,  doc.  web

n. );  v.  anche,  con  specifìco  riferimento  al  regime  dì  pubblicita  degli  atti  relativi  alle  procedure  concorsuali,

all'orgamzzazìone  degli  ufficì  e alle  retribuzioni  di tìtolarì  di cariche  e incarichi  pubblici,  Prow.  14  giugno  2007,  recante  "Linee  guida

ìn  materia  di  trattamento  di  dati  personali  dei  lavoratori  per  finalita  di  gesbone  del  rapporto  di  lavoro  m  ambito

pubblico"  (pubblicato  in c.u.  13  luglìo  2007,  n. 161,  doc  web  n. 2).

(3)  É owiamente  sempre  consentìta  la diffusione  in Internet  di un awiso  che indìchi le modalità  con le quali determinati  documentì
possono essere consu1tat5 in quanto  esso non comporta,  di regola, la pubblicazione  di dati personali.

(4)  Si fa riferimento,  in partìcolare,  alle  attìvìtà  di informazione  e comunicazione  istituzionale  deII'amministrazìone  di cuì alla  I. 7

giugno  2000  n. 150;  v. sul  punto  le Linee  guìda  per  i siti  web  della  PA redatte  da DigìtPa  aì sensi  dell'art.  4 della  Direttiva  8/09  del

Mìrustro  per  la pubblica  amminìstrazione  e l'innovazione  del  26 novembre  2009.

(5)  Ad es.,  l'università  puÒ pubblicare  sul  sìto  web  i dati  identificativi  dei docenti  delle  singole  facoltà  contestualmente  ai corsi  di
insegnamento  e ai relatìvi  orari  dell'attivita  didattìca.

(6)  V. cit.  d.lg.  n. 150/2009,  artt.  11,  commi  2 e 8, 13,  commì  5, 6, e 8.

(7)  Ad  es. nei rapporti  di lavoro  si pensì  all'esìgenza  di prendere  in considerazione  l'opportunità  di pubblicare  talune  informazioni

personali  nell'ìnteresse  del  lavoratore  al fine  dì valonzzarne  l'esperienza  professionale.
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(8) Cì si riferisce,  ad esempìo,  alla  possibilità  per  una pubblica  amministrazìone,  nel quadro  dello  svolgimento  delle  funzionì

istituzionali  volte  a favorire  la trasparenza  della  propria  organizzazione,  di riconoscere  aì propri  dipendenti  che  ne faccìano  specifica

e libera  ríchlesta,  di pubblicare  le loro  foto  sul sito  istìtuzionale,  al fine  di mìgliorare,  ad esempio,  ìl rapporto  fra  operaton  ed utenti

(allo  stato,  specìfìche  disposizioni  normative  prevedono  a tale  scopo  l'obbligo  dell'esibizione  dei cartellini  identificativi).

(9) In proposito  sì vedano  anche  le indicazìoni  relative  alla pubblicazione  on line  fornite  nelle  sopra  citate  Linee  guida  per  la

predisposìzione  del Programma  triennale  per  la trasparenza  e l'integrita  della  Civìt  (v. par.  4.1.1  e 4.1.2)

(10) V.í  ad esempio,  artt.  21, comma 1, I. n. 69/2009,  e 11, comma 1, d.lg. n. 150/2009.

(11)  Si fa riferimento,  a titolo  esemplìficativo,  all'inserimento  dì metatag  noindex  e noarchive  nelle  intestazioni  delle  pagine  web  o

alla  codìfica  di regole  di esclusione  all'interno  di uno  specifico  file  di testo  (il file  robots.txt)  posto  sul  server  che  ospita  ìl sito  web

confìgurato  in accordo  al Robot  Exclusìon  Protocol  (avendo  presente  comunque  come  tali  accorgimenti  non  siano  immediatamente

efficaci  rispetto  a contenuti  gia indicizzati  da parte  deì  motori  di ricerca  Internet,  la cui  rimozìone  potra  awemre  secondo  le

modalita  da ciascuno  di questi  previste).

(12)  Per  approfondimenti,  si consulti,  a tal  proposìto,  la Url:  http://www.robotstxt.orq/.

(13)  V. Prow.  del Garante  del IO novembre  2004,  rìguardante"Motori  di ricerca  e prowedimenti  di Autorità  indipendenti:  /e

rrusure  necessarìe  a garantire  il c.d.  "diritto  all'oblio""  (doc.  web  n. ).

(14)  A tìtolo  esemplificatìvo,  è possibile  utilizzare  a questo  scopo  sistemi  di web  publishing  e Cms  (Content  management  systems)

in  grado  di  attribuire,  anche  medìante  l'utìlizzo  dì  parole-chiave  (meta-dati),  un  mtervallo  temporale  di  permanenza  della

documentazione  all'interno  del  sito  istituzionale,  consentendone  una  sua  agevole  rìmozione,  anche  ìn forma  automatìca.  In assenza

di meccanìsmi  automatizzati  di gestione  del termine  di scadenza  della  medesìma  documentazione,  andrebbero  inoltre  prevìste

procedure  di  verifica  della  validita  temporale  e del requisìto  di dìsponibilita  al pubblico  delle  informazioni  ivi contenute,  da

programmare  con  cadenza  periodica  o in seguìto  ad un aggiornamento  dell'informazione.  V. anche  le citate  Linee  guida  perisiti

web  della  PA del  Mirvstro  per  la pubblica  ammmìstrazìone  e l'innovazìone.

(15)  Si pensi,  ad esempio,  al ruolo  dei dirigenti  che  1'amminis5'azione  è tenuta  a pubblicare  sul proprio  sìto  istituzionale  ai sensi

dell'art.  1,  comma  7, d.P.R.  23 aprile  2004,  n. 108,  garantendo  l'esattezza,  l'aggiornamento  e la completezza  dei  dati  ivi contenuti.

(16)  A titolo  esemplificativo,  ìl lasso  temporale  della  pubblicazione  sul  sito  istituzionale  dei curricula  dei  dirigentì  va commìsurato  al

perìodo  dì permanenza  in servizio  dell'ìnteressato  presso  l'ammmistrazione  di riferìmento,  fermo  restando  il diritto  di quest'ultimo

di ottenere  l'aggiornamento  dei  dati  che  lo riguardano.

(17)  Si fa rìferimento  a sezioni  del  sìto  accessibili  soltanto  previa  autenticazìone  informatica  degli  utenti.

(18)  V.í  al riguardo,  art. 53 d.lg. 7 marzo 2005, n. 82, recante"Codíce  dell'amministrazione  digitale";  v. anche d.P.R. 1 marzo
2005,  n. 75, e d.m.  30 aprile  2008  "Regole  tecruche  disciplinanti  l'accessibilita  agli  strumentí  didatbci  e formativi  a favore  degli

alunni  disabili".

(19)  Art.  54,  comma  4, d.lg.  n. 82/2005.

(20)  V. artt.  1,  commi  1,  lett.  i-bis  e ss.,  22 e ss. d.lg.  n. 82/2005.

(21)  V. Ie cit.  Lìnee  guida  per  la predisposizione  del  Programma  triennale  per  la trasparenza  e l'ìntegrità  della  Civit.

(22)  Sì rinvìa,  al riguardo,  alle  regole  tecniche  sulla  firma  digitale  dettate  da DigitPA  reperibili  sul sito  istituzionale  dell'ente:

http://www.diqitpa.qov.it/  .

(23)  Si pensi  ad es. alle  informazioni  concernentì  gli orari  di entrata  e uscita,  le assenze,  ìl cedolino  dello  stipendio,  ecc.

(24)  V. artt.  59 e 60 del  Codice.

(25)  Con  ìl Prow.  del 21 gennaio  2010  il Garante  ha formulato  il parere  sullo  schema  di decreto  del  Presidente  del Consiglio  dei

Mìnìstri  in materia  dì"Pubblicita  degli  incanchi  conferiti  dalle  amrrurustrazìoní  pubbliche"  (doc.  web  n. ).

(26)  V.  Prow.  del  Garante  16  luglio  2009  in  materia  di  "Pubblica  amministrazione:  dirigenza  e assenze  e presenze  del

personale"  (doc.  web  n. ), e circolare  del Dìpartimento  della  funzìone  pubblica  presso  la Presidenza  del Consiglio  dei

Minìstri  n. 3/2009.

(27)  V. Circolare  del  Ministero  dell'economia  e delle  finanze  del  14  novembre  2006,  n. 83198.
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(28)  V. http://www.sistemamodus.eu/index.html/.

(29)  Ai sensi  dell'art.  1, comma  2, d.P.R.  n. 118/2000  cit., per ciascun  soggetto che figura nell'albo  viene indicata solo la
disposìzione  di legge  sulla  base  della  quale  hanno  luogo  le erogazioni  di prowidenze  economiche  (si pens5  ad esempìo,  alla
indicazione  deì  riferimenti  della  legge  regionale  che  ìndìvidua  i finanziamenti  che possono  essere  erogati  dai comuni  per  il

riconoscimento  di benefici  economici);  appare  mvece  ridondante  l'indicazione  della  legge  che individua  le categorie  di persone

aventi  dìritto  ai benefìcì  qualora  tale  indicazìone  sia ìdonea  a nvelare  lo stato  di salute  degli  interessati  (es.,  I. 12  marzo  1999,  n.

68, recante  "Aìorme  per  // diritto  al lavoro  deì  disabili";  I. 5 febbraio  1992,  n.  104,  recante"Legge-quadro  per  l'assistenza,

l'integrazione  socìale  e ì dìritti  delle  persone  handicappate";  I. 21 maggio  1998,  n. 162,  recante"Modifiche  alla  L. 5 febbraio  1992,

n. 104,  concernentí  rrusure  di  sostegno  in favore  di  persone  con  handicap  grave";  I. 30 marzo  1971,  n. 118  recante"Conversìone

m legge  deì  d.l.  30  gennaìo  1971,  n. 5 e nuove  norme  ìn favore  deí  mutilab  ed  invalidi  cwili").

(30)  C.d.  scala  Adl o di Katz.

(31)  Art.  3-bis  I. n. 241/1990;  artt.  2, comma  5, 3 e 50 d.lg  n. 82/2005.

(32)  Art.  64, comma  2, d.lg.  n. 82/2005;  v. anche  le citate  Linee  guida  per  i siti  web  della  PA del  Ministro  per  la pubblica
ammmistrazione  e l'innovazione  del  26 novembre  2009,  par.  4.5.

(33)  Artt.  1 e 6, I. n. 68/1999  cit.;  art.  4, comma  1,  lett.  a) ed e),  d.lg.  n. 469/1997  cit.;  artt.  20 e 86,  comma  1,  lett.  c), punto  2,
del  Codice.

(34)  V. rìspettivamente,  I. n. 68/1999  cit.  e l. n. 113/1985  cit.

stamoa d33ffl
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AZIENDA  PER IL DIRITTO  AGLI  STUDI  UNIVERSITARI

CHIETI  E PESCARA

ORDINANZA  DIRIGENZIALE

N. 182  del 24/05/2018

i M

AREA  AFFARI  GENERALI  CONTRATTI  E PATRIMONIO

PROPOSTA N. 186 del 24/05/2018

OGGETTO:  Nomina  Responsabile  della  Protezione  dei Dati  personali  (RPD) per  l'Ente  Adsu  di Chieti

- prowedimenti

IL  DIRIGENTE/DIRETTORE

VISTA la L. R. N 91/94  e successive  modifiche  ed integrazioni;

VISTA la legge  Regionale  n. 77/1999  così  come  modificata  dalla  Legge

Regionale  n. 35/2014  e ssmrnii;

VISTA la Delibera  N.  50 del 30 Novembre  2007 di nomina  del Direttore

dell'Azienda  Dott.ssa  Teresa  Mazzamlli,  in servizio  dal  01/01/2008;

VISTO il D.Lgs  118/2011  coordinato  con il D.Lgs  10/8/2014  n. 126 e la L.

23/12/2014  n 190  (legge  di stabilità);

RICHIAMATO il  D.Lgs  n. 68/2012;

VISTO il Regolamento  Organizzativo  Aziendale  di cui alla deliberazione  n.

29/2008  del Consiglio  di Amministrazione  dell'ADSU,  approvata  con

delibera  della  Giunta  Regionale  n 301/2009;

VISTA la Legge  Regionale  n. 54 del 21 novembre  2017 di approvazione  del

"Bilancio  di  previsione  2017  / 2019";

VISTA la delibera  del Consiglio  di Amministrazione  dell'Azienda  n. 47 del 19

ottobre2017,  avente  ad oggetto:  "Bilancio  di previsione  2018/2020:

esame  e provvedimenti"  in fase di approvazione  regionale;

PREMESSO che:

il Regolamento  (UE)  2016/679  del Parlamento  Europeo  e del Consiglio

del 27 aprile  2016  "relativo  alla  protezione  delle  persone  Fisiche  con

riguardo  al Trattamento  dei  Datî  Personalî,  nonché  alla  libera  cìrcolazione
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di tali  dati  e che abroga  la Direttiva  95/46/CE  (Regolamento  Generale

sulla  Protezione  dei  Dati)"  (di  seguito  RGPD),  in vigore  dal  24 maggio

2016,  e applicabile  a partire  dal  25 maggio  2018,  introduce  la figura  del

Responsabile  dei  Daù  Personali  (RDP)  (artt.  37-39);

il  predetto  Regolamento  prevede  l'Obbligo  per  il  Titolare  o il

Responsabile  del trattamento  di designare  il RPD/DPO  "quarìdo  il

trattamerìto  è effettuato da una Autorità Pubblica o da un Organismo
Pubblico,  eccettuate  le Autorità  Giurisdizionali  quando  esercitano  le loro

funzioni  giurisdizionali..."  (art. 37, paragrafo 1,lett.a);
le predette  disposizioni  prevedono  che il RPD/DPO  "può  essere  un

dipendente  del  Titolare  del  Trattamento  o del  Responsabile  del

Trattamento  oppure  assolvere  i suoi  compiti  in base  a un contratto  di

servìzi"  (art. 37, paragrafo 6) e deve essere individuato "in  funzione delle
qualità professiorìali, in particolare  della conoscenza specialistica della
normativa  e delle  prassi  in materia  di  protezione  dei  dati,  e della  capacità

di  assolvereicompiti  di  cui  alrart.  39"  (art.  37,  paragrafo  5) e "il  livello

necessario  di conoscenza  specialistica  dovrebbe  essere  determinato  in

base ai trattamenti di dati effettuati e alla protezione richiesta per i dati
personali  trattati  dal  Titolare  del Trattamento  o dal  Responsabile  del

Trattamento"  (considerando  n. 97 RGPD).

CONSIDERATO che  l'Azienda  DSU  di Chieti:

è tenuta  alla  designazione  obbligatoria  del  RPD/DPO  nei  termini  previsti,

rientrando  nella  fattispecie  prevista  dall'Art.  37,  paragrafo  l,  lettera  a) del

RGPD;

a tal  fine  è stato  richiesto  forrnalmente  alla  Regione  Abmzzo,  in quanto

ente  stmmentale,  se tale  designazione  fosse  determinabile  autonomamente

dall'Azienda  o se dovesse  tener  conto  del  nominando  soggetto  da parte

della  Regione;

con  decreto  n.l  del  23.05.2018  è stata  disposta  dal  Presidente  dell'  Adsu,

titolare  dei trattamenti  di tutti  i dati  , la nomina  pro  tempore  del DPO

(Data  Protection  Officer)  in attesa  degli  indirizzi  regionali  e comunque

non  oltre  il 31.07.2018  tenuto  conto  della  disponibilità  acquìsìta  a tìtolo

gratuito  da parte  del Dott.  Luigi  Bonetti  fatto  salvo  il rimborso  spese

debitamente  documentato  che  eventualrnente  saranno  rimborsate  con

separato  atto;

tenuto  conto  infatti  sia del  livello  di conoscenza  specialistica  che delle

competenze  richieste  dall'art.  37,  paragrafo  5, del  RGPD,  per  la nomina  a

RPD  dî cui  al cumculum  agli  atti  aziendali  sìa dell'assenza  di situazionî

di conflitto  di interesse  con  la posizione  da ricoprire  e i compiti  e le

funzíoni  da espletare  espressamente  formalizzata  e agli  attì  aziendali  ;

DISPONE

per  tutto  quanto  esposto  in  narrativa  che  qui  si intende  integralmente  riportato  ed in applicazione

della  Legge  91/94  e successive  modifiche  ed integrazioni  ed altresì  del  Regolamento  UE  679/2016
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1. designare  Il dott.  Luigi  Bonetti,  CF BNTLGU63L21G482V,  nato  a Pescara,  il 21/07/1963,

resìdente  în Pescara,  alla via Clitunno  n. 23, Responsabile  della  Protezione  dei Dati

personali  (RPD)  per l'Ente  Adsu  di Chieti  e cioe con  terrmnologia  UE  Data  Personal

Officer  (DPO)  per  il  periodo  dal  25.05.2018  al 31.07.2018;

2.  precisare  che l'incarico  affidato  al dott. Luigi  Bonetti  è a titolo  gratuito  fatto  salvo  il

rimborso  spese debitamente  documentato  che  eventualmente  saram"ìo  rimborsate  con

separato  atto;

3.  precisare  che Il Dott.  Luigi  Bonetti  RPD/DPO  dell'ADSU  di Chieti,  nel  rispetto  di quanto

previsto  dall'art.  39, paragrafo  1, del  RGPD  è incaricato  di svolgere,  in piena  autonomia  e

indipendenza,  i seguenti  compiti  e funzioni  e in ogni  caso senza  aggiungere  alcun  compito

che  possa  risultare  in contrasto  o conflitto  di interesse:

a) informare  e fornire  consulenza  al Titolare  del  Trattamento  o al  Responsabile  del

Trattamento,  nonché  ai dipendenti  che eseguono  il trattamento  in merito  agli obblighi

derivanti  dal RGPD,  nonché  da altre  disposizioni  nazionali  o dell'Unione  relatîve  alla

protezione  dei  dati;

b) sorvegliare  l'osservanza  dell'RGPD,  di altre  disposizioni  nazionali  o dell'Unione  relative

alla protezione  dei dati, nonché  delle  politiche  del Títolare  del Trattamento  o del

Responsabile  del Trattamento  in  materia  di protezione  dei  dati personali,  compresi

l'attribuzione  delle  responsabilità,  la sensibilizzazione  e la formazione  del personale  che

partecipa  ai trattamenti  e alle  connesse  attività  di controllo;

c)  fornire,  se richiesto,  un parere  in merito  alla  valutazione  di impatto  sulla  protezione  dei dati

e sorvegliarne  lo svolgimento  ai sensi  dell'art.  35 del  RGPD;

d)  cooperare  con  il  Garante  per  la Protezione  dei  Dati  Personali;

e)  fungere  da punto  di contatto  con  il  Garante  per  la Protezione  dei  Dati  Personali  per  questioni

connesse  al trattamento,  tra  cui  la consultazione  preventiva  di cui  all'art.  36, ed effettuare  se

del  caso,  consultazioni  relativamente  a qualunque  altra  questione.

f)  compiti  del Responsabile  della  Protezione  dei Dati  Personali  attengono  all'insieme  dei

trattamenti  di dati  effettuati  dall'Ente  Adsu  e sarà costìuito  ,se del  caso un gruppo  di lavoro

per  l'ottimale  svolgimento  delle  funzioni  assegnate;

4.  dare  mandato  al Responsabile  dell'Area  Sistemi  Informativi  di pubblicare  sul sito  web

istituzionale  il nomînativo  e î  dati di  contatto  dell'RPD/DPO  ( Recapito  postale,

Telefono,  Email)  e altresì  di provvedere  alla  doverosa  comumcazìone  al Garante  per

la protezione  dei dati  Personali;

5.  pubblícare  il presente

istituzionale,  ai sensi

prowedimento  all'Albo  Pretorío  on-line  del  proprio  sito

dell'art. 32 della  Legge 69/2009,  nonché  nella  sezione

"Amministrazione  Trasparente"  , ai sensi del D.Lgs. n.33 del 14/03/2013  "Riordino
della  disciplina  riguardante  gli obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e diffusione  di

informazione  da parte  delle  Pubbliche  Amministrazioni".
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VISTO DI REGOLARIT  A' AMMINISTRATIVA

ll Responsabile  del Procedimento/Area  della proposta  n.ro 186  del 24/05/2018:
Firmato  digitalmente  dal Responsabile  AREA  AFFARI  GENERALI  CONTRATTI E PATRIMONIO:

GIANNINI  PATRIZIA in data 24/05/2018

Non  rilevante  sotto  il profilo  contabile

Firmato  Digitalmente

Chieti, lì 24/05/2018.

ll Responsabile  del Prowedimento

Direttore  Aw.  MAZZARULLI  TERESA

NOTA  DI PUBBLICAZIONE  N. 182

ll 24/05/2018  viene pubblicata  all'Albo  Pretorio  la Determinazione  N.ro 182 del 24/05/2018  con oggetto:

Nomina  Responsabile  della  Protezione  dei  Dati  personali  (RPD)  per  l'Ente  Adsu di Chieti - provvedímenti

e vi resterà  affissa per giorni 10 ai sensi dell'art  124 del T.U. 267/2000.

Esecutiva  ai sensi  delle  vigenti  disposizioni  di legge.

Nota di pubblicazione  firmata  digitalmente  da Direttore  Avv. MAZZARULLI TERESA il 24/05/2018

Copia digitale  di documento  informatico  firmato  e prodotto  ai sensi del D.Lgs 82/2005 e rispettive  norme
collegate.
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Azienda  per  il  Diritto  agli  Studi  Universitari

CHIETI

SEDUTA  del 6 GIUGNO  2018

Delibera  n. 27

L'anno  duemiladiciotto  il giorno  sei del  mese di giugno  alle  ore 12,00  nella  sede deu'Azienda

per il Diritto  agli  8tudi  Universitari  di Chieti,  convocato  nei  modi  e nei  termini  di legge,  si riunisce

il Consiglio  di Amministrazione  deu'Azienda  con la Presidenza  del Prof,  Tonio  Di Battista  e con

l'intervento  dei componenti:

PA PA

"I) AW.  Antonella  DE FELìCE
(Vlce  Presidente)

2) Prof.ésa  Patrizía  BALLERINI
(Componente)

x

x

3) Aw.  Gianpaolo  LUFRANO
(Componente)

4) Síg.  Giovanni  PAGLIARI
(Componente)

x

x

ASSiSte alIa  seduta,  in qualità  di Segretario  e con parere  consultivo  il Direttore  dell'Azienda  per  il

Diritto  agli  Studi  Universitari  di Chieti,  Avv.  Teresa  Mazzarulli,

n Presidente,  constatata  la presenza  del numero  legale,  dichiara  validatnente  costituita  la

riunione  del Consiglio  di Amministrazione  ed atta a deliberare  sul seguente  argomento  posto

all'ordine  del giomo:

Ratifica  Decreto  del  Presidente  dell'Azienda  per  il  Diritto  agli  Studi  Universitari  di  Chieti  n. 1

del  23 maggio  2018.



IL  CONSIGLIO  DI  AMMINISTRAZIONE

VISTE  le LL,RR.  nn, 91/94  e 129/95;

PRESO  ATTO  che il Presidente  del Consiglio  Regionale  con Decreto  n, 40 del 27.05.2015  ha

nommato  quale  Presídente  dell'Azaenda  D.S.U.  di Chietî  iI Prof,  Tomo  DI  BATTISTA;

PRESO  ATTO  del Decreto  n, 42 in data 3.06.2015  del Presidente  del Consiglio  Regionale,  con il

quale  sono stati  nominati  rappresentanti  della  Regione  la Dott,ssa  Antoneua  DB  FELICE  e il Dott,

LUFRANO  Gianpaolo,  quah componenti  del Consiglio  di Amministrazione  dell'Azienda  D,S,U.  di

Chieti;

CONSIDERATO  che  il Deueto  del Presidente  della  Giunta  Regionale  d'Abmzzo  n, 74 del 20

agosto 2015 ha stabiuto la nuova  composmione del Consiglio  di Amministrazione  dell'Azienda

D.S,U.  di Chieti,  ed è stato notificato  a questaAzîenda  in  data  3 setternbre  2015  ed acquisito  agli  atti

con  prot.  n. 2343 di pari  data;

DATO  ATTO  del Decreto  del Presidente  della  Giunta  Regionale  d'Abmzzo  n. 74 del 20 agosto

2015 chestabi1isceìanuovacomposizionedelConsigliodistrazionedell'AziendaD.S,U,di

Chieti  che è stato  notificato  a questa  Azienda  in data  3 settembre  2015 ed acquisito  agli  atti  con  prot.

n. 2343  di pari  data;

TENUTO  CONTO  del Decreto  'del  Presidente  della  Giunta  Regionale  d'Abmzzo  nº 9 del

25/01/2016  di nomina  quale  componente  del ConsigIio  di Amministrazione  di questa  Azienda,  in

rappresentanza  dei Docenti  la Prof,ssa  Patrizia  Ballerini,  in  sostituzione  del  Prof,  Pasquale  Battista,

collocato  a riposo;

TENUTO  CONTO  del Decreto  del Presidente  della  Giunta  Regiorìale  d5Abmzzo  no 101 del

01/12/2016  di nomina  quale  componente  del Consiglio  di Amministrazione  di questa  Azienda,  in

rappresentanza  degli  studenti  il Sîg. Dano  Valerîi,  in sostîtuzîone  del Sîg. Dano  Lorè;

TF,NUTO  CONTO  del Decreto  del Presidente  deua Giunta  Regionale  d'Abruzzo  no 28 del

24/04/20î8  di nomina  quale  componente  del Consiglio  di Amministrazione  di questa  Azienda,  in

rappresentanza  degli  studenti  il  Sig. Cúovanni  Pagliari,  ín  sostîtuzîone  del Sîg. Dano  Valerii;

PRECISATO  cbe il Presidente  dell'Azienda  ha adottato  il Decreto  n, 1 del  23 magg'o  2018 avente

come  oggetto:  "Adempimenti  relativi  aí Regolamento  (UE)  2016/679  "Regolmnento  europeo  in

matena  di protezíone  dei dati  personali",  dell'Azîenda  per il Dmtto  agli  Studi  Universìtarî  dî Chieti

e Pescara";

VISTO  che i decreti  del Presidente  devono  essere sottoposti  a ratifica  ai sensi  del vigente

Regolamento  Organizzativo  dell'Azienda;

DATO  ATTO  del  parere  tecnico,  favorevole,  del  Responsabile  dell'Area  Sistemi  Informatìvi,  Dott,

Ing.  Giacinto  Mari,  come  da firma  apposta  nel  presente  provvedimento;



ACQUISITO  il parere  favorevole  del Direttore  delI'Azienda,  Avv.  Teresa  Mazzarulli  in merito  alla

regolarità  arnministrativa  del presente  atto e la conformità  delIo  stesso alla  normatíva  vigente  come

da firrna  apposta  nel  presente  provvedimento;

RAVVISATA  l'urgenza  di provvedere;

Ad  unanmità di voti  espressi in  forma  palese  e per  tutto  quanto  esposto  in  narrativa;

Con distinta  votazione  espressa nei modi  e nei terrnini  di legge viene  dichiarata  l'immediata

eseguibilità;

DELIBF,RA

per i motivi  esposti  in  narrativa  che qui  si intendono  integralmente  riportati  ed in applicazione  della

L,R, n, 91/94 e successive modifiche ed inte@azioni:

1)  di ratificare  il Decreto  n, 1 del 23 maggio  2018  avente  come  oggetto:  €'Adempimenti  relati'vi

al Regolamento  (UE)  2016/679  "Regolatnento  europeo  in materia  di protezione  dei dati

personali",  dell'Azîenda  per il  Dintto  agli  Studi  Universîtari  di Chìetî  e Pescara";

2) di dicbiarare  la presente  deliberazione  immediatamente  eseguibile;

3) di  pubblicare  il presente  provvedimento  all'Albo  Pretoío  on-line  del proprio  sito

istituzionale,  ai  sensi  dell'art.  32  della  Legge  69/2009,  nonché  neua  sezione

"Amministrazione  Trasparente",  ai sensi  del D,Lgs.  n.33 del 14/03/2013  "Riordino  della

disciplina  riguardante  gli obbliglí  di pubblicità,  trasparenza  e diffusione  di infortnazione  da

pmte  delle  Pubbliche  Amministrazioni".



Si attesta  la regolarità  tecnk,o/ammInIstratIva
del presente  atto.

Sì attesta  la regolarità  contabile
della presente  dellberazione

IL RESPONSABILE  DELL'AREA IL RESPONSABILE  DELL'AREA  FINANZIARIA
(Rag.  Tarricone  Grazia)  ª

La presente  de]iberazione  è adottata  e firrnata  nei terrnini  di legge.

IL SE

( Aw.  T

IL PRESIDE=NTE

Per  copìa  conforme  ad uso  ammìrístratlvo.

chietí, 'ª  Ó%ÌU- 2J:)?8
IL SEGRET  ARIO

(Aw.  Teresa  Mazzarulli  )

CERTIFICATO  DI PUBBLICAZIONE

Si certifica  che copia  della  presente  deliberazione  viene  pubblicata  ai sensi dell'art.  32 e seguenti  deua

Legge n, 69 del 18 giugno 2009, a11'4bo Pretorio informatico dell'Azienda per il Diritto agli Studi

Universitaff di Chìeti in data -' 8 [5111 2D18 e che vi atrà per 10 giorni
consecutivi,  ai sensi  dell'art.  13 del  regolamento  orgamzzativo  dell'Azíenda  D,S.U. e dell'art, 13

dello  L,R.  6 dicembre  1994  n, 91,

Chietî, 'e8 Gìu, zOlB

.c=/) v,  =

IL SE

( Aw.  T i)

L'Ufficio  proponente



AZIENDA  PER  IL DIRITTO  AGLI  STUDI  UNIVERSIT  ARI

Viale  Unità  d'ltalia  32/A

CHIETI  SCALO

DECRETO  DEL  PlISu)ENTE  DELL'AZIENDA  PER  IL  DIRITTO  AGLI  STUDI

UNIVERSIT  ARI  DI  CHIETI

N, 1 DEL  23/05/2018

OGGETTO:  Adempiì'nenti  relativi  al Regolaî'nento  (UE)  2016/679  "Regolamento  europeo  in materia

di protezione  dei dati  personali",  dell'Azienda  per il Diritto  agli  Stiìdi  Universitari  di Chieti  e Pescara.

VISTA  la L.R. 91/94,  istitittiva  delle  Aziende  per iI Diritto  agli Studi  Universitari  e successive

modifiche  ed integrazioni;

RICHIAMATA  la delibera  del Consiglio  di Amministrazione  di questa  Azienda  n. 50 del 30 novembre

2007,  con la quale  è stato nominato  Direttore  dell'Azieììda  l'Avv.  Teresa  Mazzarulli,  in servizio  dal lº

gennaio  2008;

VISTO  il Decreto  n. 40 del 27 maggio  2015 del Presidente  del Consiglio  regionale  di nomina  del

Presidente  dell'Azienda  DSU  di Chieti;

DATO  ATTO  de] Decreto  del Presidente  della  Giunta  Regionale  d'Abmzzo  n. 74 del 20 agosto 2015

che stabilîsce  la nuova  composìzaone  del Consîglio  di Aînrrunistrazione  dell'Azîenda  D.S.U.  di Ctúetì

che è stato notificato  a questa  Azìenda  in data 3 settembre  2015 ed acqtusito  agli  attì con prot. n. 2343

di pai'i  data;

TENUTO  CONTO  del Decreto  del Presidente  della  Giunta  Regionale  d'Abmzzo  nº 9 del 25/01/2016

di nomina  quale coînponente  del Consiglio  di Arnîninistrazione  di questa Azienda,  in rappresentanza

dei Docenti  la Prof.ssa  Patnzaa  Balleruu,  in sostìtuzione  del Prof.  Pasquale  Battista,  collocato  a riposo;

TENUTO  CONTO  del Decreto  del Presidente  della Giunta  Regionale  d'Abnìzzo  *  lOl  del

01/12/2016  di nornina  quale coìnponente  del Consiglio  di Anuninistrazione  di questa Azienda,  in

rappresentanza  degli  stiìdentì  il Sig. Dario  Vaîeru,  m sostituzione  del Sîg. Dar'io  Lore;

TENUTO  CONTO  del  Decreto  del Presidente  della Giunta  Regionale  d'Abruzzo  nº 28 del

24/04/2018  di nomina  quale componente  del Consiglio  di Arruninistrazione  di questa Azieì':ìda, in

rappresentanza  degli  studenti  il Sig. Giovanni  Pagliari,  in sostituzione  del Sìg. Dario  Valeni;

DATO  ATTO  che con Delibera  del CdA  n. 28 del 3 maggio  2005 è stato adottato  il Documento

Progran'unatico  sulla  Sicurezza  dei dati  personali  ai sensi del D. Lgs. 196/2003  e con Delibera  del CdA

n. 5 del 9 marzo  2009 è stato approvato  il "Regolamento  Privacy";
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ATTESO  CHE  jn appucazione degli anzidetti  provvedjmenti  sono stati incaricati  del trattarnento dei
dati afferenti l'Area  di competxa  tutti ì Responsabih di Posîmone Organtzzativa, noncM
formaímente  incancati  al ttaattmnento nel rispetto  dalle modalità  previste loro assegnatî,'

DATO  ATTO  che m ragione  dell'evoluione  della  normatlva  in  materia,  Codi«

dell'Amtmmstramone  Digitale,  nordirîo  deua disciplina  rîguardante l'accesso cîvîco,  l'AJ)SU  con

delibera n, 2I del 26 apffle 2017 ha approvato il Regolamento  sulla facoltà di a«eseo telemati»  e
rmtilizm  dei dati aperti e pubblicazîone  degli obiettîvi  di accessî"bilità ADSU  sul mto dell'Agem:ia
pere l'Italia  Digitale;

PRESO  ATTO  che in data 25 maggio 2016 è stató approvato il nuovo Regolatnento (îJE) n, 2016/679
del Parlamento europeo e del Conmglio, che garanttsce una disciplîna  sin materia dí protezione dei
dati personali  umforme  ed omogenea în tutta l'Umone  Europea a partìe  dal 25 maggio 2018, data di
entrataínvigore  del Regolamento;

TîlNUTO  CONTO  che, per quanto riguarda  l'Italia,  il regolmento  andrà a sostituire  ìl "Codige  della
%vacy"  invîgore  dal 1 gennaio 2004;

CONSD)ERATO  pertanto cbe le novità tntrodotte dal Regolmnento UE impongono  ob'blighi

orgamzzativi, doaumqt$lî e teci  che l'ADSU di Cíuett e Pescara, htolare del trattamento deì dati
personali  dell'Ente,  deve applicare nel r'qetto  mìche  dei termint ffguardanti  il nuovo quadro
normativo  înmateria  diPrîvacy;

RITENUTO  pertanto di stabilire  le nuove modalítà  organizzative,  rniswe proced'hentali  e regole dì

tmovo Regolamento  UE come da documentazione aìlegata redatta dalla Dire,mone unitamente al
Servimo Sistemi  Infortnativi  e di segtuto eleneata:

Modello  di Atto  di nominadel  responsabile  esterno;

Modelîo  di Atto  di noadel  responsabile  interno;

odelio  di Atto  di nomina  autonzzato  interno;

InfortnativaPrívacyDipendenti;

Informatîva  PrivacyStudetitî;

Informativa  PnvacyFormtori;

Informativa  PrivacyVideosorveg1ianza;

Registro  dei Trattamenti;

I,om  0perativePmvac7 e allegati

DATO  ATTO  che quest'Azienda  ha ricMesto per la nomina del DPO (Data Protection  Officer)  le

necessarie direttive  alla Regione Abruzzo circa la doverosità  o meno dell'estensione  a questo Ente
strumentale  del contratto  deî nommando  DPO regLonale;

RITENUTO  DI procedere, in attesa delle richieste direttive  regionali,  alla nomina  pro tempore, e
cioè fino al 31 Luglío  2018, del DPO di questa Azienda  nella persona del Dott, Luig'  Bonetta,  m
possesso dì una adeguata professionalità  come da Currtgutum  aglî Atti  e che ha espresso la propna
dîsponî'bilitàa  t'tolo  gttuito  fatto ,salvo ì doverosi  rimborsî  spese documentati;
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SENTITO  il parere favorevole  del Responsabile  dell'Area  Sistemí 'înformativi  Ing, Oiacinto Mari,
in merito  alla regolarltà  tecnica  del pregente atto e la confotmítà  dello stesso alla normativa  vigente
come da firma  apposta a tergo del presente provvedimeìto;

SENTITO  îl parere  favotevo5e del Direttore  de]l'Azienda,  Avv,  Teresa Mazzarulli,  in merito alla
regolmttà  amministratîva  deí presente atto e la conformità  dello stesso alla normativa  vigente come da
firmaappostanel  presenteprovvedimento;

- DECRETA

per i motivi esposti in nanativa che qui si intendono inteialmente tipoìati ed in applicazione della
L,R,  n. 91/94 e successive modiflche  ed integrazioní  e del Regolamento  UE 2016/679

í) Diapprovareidocumentia11egatia1presenteDecreto,cosìsottoe1enoati:

*  Modello  di Atto  di nomina  del responsabile  esterno (Al1,  1);

*  ModellodiAttodinominade1responsabi1einterno(All,2);;

*  Modello  di Atto  di nomitia  autorizzato  interno (Au. 3);

*  InforrnativaPrivacyDipendenti  (Al1. 4);

*  InformativaPrivacyStudenti(AU.5);

*  InformativaPrivacyFornitori(A1l,6);

*  InfortnativaPrivacyVideosorveghanza(All,7);

*  Registeo dei Trattamenti  (Al1, 8);

*  IstmzioniOperativePrivacyeallegati(A1l.9);

2) di dare atto che quest'Azienda  ha richiesto  per la nomina  del DPO (Data :Protection Offlcer)  le
necessarie direthve  alla Regione Abruzzo  oîrca la doveromtà o meno dell'estensione  a questo
Ente strumentale  del contt'atto del nominando  DPO regionale  ;

3) di pominare  pm tempore, fino al 31 Luglio  2018, il Dott, Luigi  Bonetta,  in possasso di una
adeguata professîonalità  come da Cumculum  agli Attî,  DPO (Data Protechon Offlcer)
dell'ADSU  di Chîett  e Pescara,  m senm e per gh effetti  del RegoIamento  UE n. 2016/679, con
la precisazione  che l'incanco  affidato è a titoJo gratuîto  fatto salvo il mnborso deîle spese
documentate;

4) di precisare che con distinto  atto si provvederà  alla nomina  dei responsabtli  del trattmnento e
degli  incarîcatffautonzzatx,  notiché all'aggîornafflento  della documentazione  m allegato in
u(lciupóiaiiza  alla  evoluzione  normatîva  înmatena;

5) di dare atto che il presente Decreto sarà portato alla prima seduta utile del Consiglio di
nistrazione  per laratîfiCa;

6) di dare atto che il presente provvedimento  è immediatamente  eseguibile stante l'urgenza di
provvedere  a tutti  gíi adempmenh  prevígti  dalla  normatxva Eumpea  in materîa dí Pnvacy,

7) di pubblicare  le informative  nell'apposita  sezione Privacy  del Sito intemet  aziendale e di darùe
la massima diffus.îone all'intemo  delle strutturo dell'Amenda  per il Dintto agli Studî
Uniyersitari  di Chieti  e Pescara
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8) di pu'bblicare u presente provvedimento au'4bo  Pretorio on-line del proprio sito istitaztonale,
aî seriax dell'art. 32 della Legge 69/2009, noncM ùella seiotie  %nmmstraztone  Tmparente>',

ai sensì del D,Lgs, n,33 del 14/03/2013 'GRtordino della disoiplina ffguardante fl  obbligi  di
pubbliffltà, trasparetiza e dsione  di înformaztone da pate dellePubbliche Ammimstrazioni";

LPJJPONS)kmlEDíL'AREA

(Prof,  Tonio  Di  Battista)
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CERTIFICATO  DI PUBBLICAZIONE

Sì certifica  che copia della presente  ordinanza  viene pubblicata  ai sensi dell'art.  32 e seguenti della

Legge n. 69 del 18 giugno 2009, all'Albo Pretorio informatico  dell'Azienda  per il Diritto agli Studí

Universitari di Chieti in data 2 3 Î'1/!4G, 2078 e che Vì rimarrà per 10 giorni consecutivi, ai
sensi dell'art. 13 del regolamento  organizzativo  dell'Azienda  D.S.U. e dell'art. 13 della L.R. 6

dícembre1994n.9L  -

Chieti,  2 3 MAG, 20f8
'tl
:)

\ %'> /
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